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AVVISO IMPORT'ANTE

Si fa noto che, itt conforinità del R. decreto 11 giu-
gno 1908, n. 525, il servizio della stampa, distribuzione
o vendita delle leggi e decreti del Reghd, Tin edizione

ufficiale, viene assunto, a decorrere dal 1° getillaio
1909 p. v. dall'Amministrazione carceraria per mezzo

della tipografia delle Mantellate in Roma.
Por iÏ enthro arillo 1900 o aperto l'abbonamento,

per l'edizione della raccolta in volumi, al pre2zo con-

sueto di L. 9 e cent. 60 annue, comprese le spese di

posta.
Le pubbliche amministrazioni e i loro impiegati hanno

diritto allo stesso abbonamento annuo al prezzo di L. 7

e cent. 60, comprese le spese di posta.
La vendita delle leggi, dei decreti, dei regolamenti,

in fogli sciold, sath fatta al prezzo di centesimi 10 ogni
foglio ; al qual prezzo si venderanno anche le leggi, i
decreti, o i regolainenti che importino una frazione di

foglio.
Le lettero e la corrispondenza dovranno indirizzarsi :

« Alla direzione della tipografia delle Mantellate in

Roma >.
I vaglia e le cartoline-vaglia dovranno essere inte-

stati:
« Al contabile dolla tipografia delle Mantellate in

Roma o

per gli incarîchi lorö assegnati - Rélazione à Rvdboreto

per lo scioglimento del Cdusiglio contenale di Mofereale (Pa-
lermo) - Ministero degli aff'ari esteri: Elenco degli ita,
liani morti a Buenos Airesnel mese di óttobre 1908 -Mi,

nistero delle poste e dei telegrafi: Disposizioni nel per-
sonale dipendente - Ministerö del tèàõV6 a Úirítiohe
generglG del debito pubblico: Rettifiche d'intestazione- Ae•
eiso - Ditezione generale del tesora: heiro del eassbio psi
certi)(casi di pagamento de¢ desi SogataaTi d'ifopòrtakidde
- Ministero d'agricoltura, industrin e commercio ·-

Ispettorato gonarale delle industrie o del oommdroio: Media

dei corsi dei consolidati negoziati a contanti nãÑ earle
Borse del Regno - Concorsi.

Pata ufa tWrfotit¾
Camera dei deputati: Seduta del 4 dicembrg - Diarlo

estero - La grande Esposizione internaziÖu'aÎe di To-
rirlo 1911 - Ëòndo Värie - Télegrh^tinni dell'Ä,¢ëÃsfa
Afoni - Edliettino meteorfdó - Indeí'aloni.

LŒDGG I Il D¯EBORIDWI

D nainero 480 Jena accolta «$ciale défie leggi adàÙ ð¿cHri
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voÏðnth té¾a Itamm
... ....--... .................................,..--···--···· ----·-·· ·-·····-··

·-··' RE D ' ITALIA

tinuathtanxo Veduto il regolamento organico per gil Istituti su-
periori di magistero femminile di Roma e di Fifenže,

PARTE UFFICIALE approvato col R. decreto 29 agosto 1890, n. Il6Ì ;
Leggi e decreti .. B. decreto n. 660 che aggiunge una somma .

al ruolo orgaÀico dpl personale di ciascuno degli Istituti
Veduto il ruolo organico del personale di efasenno

superiori ,di en«g'ipro femminile di Roms e di Firenze, dei duo Istitutí modesimi, approvato col R. d refo19
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dicembre 1898, n. 555, e modificato col Nostro decreto
29 settembre 1902, n. 449 ;

Veduta la legge 25 giugno 1908, n. 294, che ap-
prova lo stato di previsione della spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1908.
1909 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica. istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo smico.

Al ruolo organico del personale di ciascuno degli
Istituti superiori di magistero femminile di Roma e di

Firenze, approvato col, R. decreto 20 dicembre 1898,
n. 555 e modificato col Nostro decreto 29 settembre

1902, n. 449 ð aggiunta la somma di lire duemilacento

(L. 2100) a quello di lire settemiladuecento (L. 7ß00),
assegnata per gli incarichi ad ognuno dei due Istituti

suddetti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato e R&cconigi, addi 2 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RATA.

Vistor R guardasigilli : Onuuno.

non necessaria per un posto, al quale non aveva alcuna compo-
tenza di pravvedere.
Il sindaco, impegnando ipdebitamente una spesa rilevante, in-

oarieb altro avvocato di sollecitaro la liquidazione a favore del
Comune dei beni delle corporazioni religioso soppresse: e vario

sommo furono erogato per speso non consentite, nonostante che

lo deliberazioni relative fossero stato annullate.
Tutti i consiglieri hanno di recente presentate le loro dimis-

sioni; ma urgendo porre rimedio a tante e casi gravi irrogola-
riti, non é opportuno ricostiiniro ora 10 Consiglio mediante le ele-
zioni generali. Necessita invece, come anche ritenne il Consiglio
dL Stato con parere del 25 settembre ultimo scorso, che questo
siano precedute da un periodo di straordinaria amministrazione,
acciocchã, riordinata l'azienda e accortate le eventuali responsa-
bilità, possa il corpo elettorale, con piena conoscenza della cose,

eleggero una nuova rappresentanza sollocita degli interessi della
cittadinanza.
Mi onoro pertanto sottoporre alla augusta firma di Vostra

Maestå lo schema di decreto che sologlie quel Consiglio co-

muualo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico, della legge

comunale esprovinciale, approvato col R. decreto 21 mag-
gio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato
þër gli affisri dell'interno, presidente del Con-

siglië dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 12 ottobre ž908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Monreale (Palermo).
Smal

Un' inchiesta testè caeguita ascertò un gravo e profondo disor-
dine nell'andamento dell'amministrazione comunale di Monreale.

11 sindaco, senza che alcuna deliberazione va l'autorizzasse, per-
onpi, per oltre un anno, una samma notevole sul fondo destinato

a rimborso di spese forzose. Chiamato a giustificarsi, non potendo
la spesa considerarsi como assegno di rappresentanza, percha il
Comune eocede il limite legale della sovrimposta, ogli diohiarb di
avere erogata la massima parte di detta somma in suvaidi; ma
non presentð nemmeno l'elenco dei sussidiati.

I lavori di manutenzione stradale ei sono ad arte frazionati in

lotti inferiori a lire cinquaconto, per poterli eseguire in economia,
ed i pagamenti si son fatti da un assessore con mandati intestati

ad un appaltatore immaginario. Da indagini eseguite a mezzo di
un ingegnere governativo 6, risultata che con tal sistema si ð

speso il 64 */, più del necessario.
Analoghe irr4olarità avvennerojnellafornituradolbrecciame, e,

senza alo m obbligo a parte del Coinune, una notevole quantità
di meeriale fu im¿iegata per le strade vicinali.
Irregolara risultò anche la distribuzione dei medicinali ai po-

viri; si ð pagato ai farmacisti il doppio del prezzo stabilito dalle

tåriffe inunicipaU, e si sono fornite specialith, che 11 Comune non

6 tenuto a somministrare.

La Giunta mun:cipale incaricò un avvocato della sistemazione

dei oanoni comunali e dell'accartamento della tassa sugli esercizi
e sulle rivendite, aggravendo così il Comune di una nuova spesa

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Monreale, in provincia di

Palermo, ð sciolto.

Art. 2. (1)
Il sig. dott. rag. Gaspare Calamia è nominato com-

missario straordinario per l' Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, arldì 12 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Grourrt.

(1) Con Regio decreto 16 novembre 1908, ð stato nominato com-
missario straordinario per il comune di Monreale il car. ·•ag. Ca•
millo Faria, in sostituziono del dott. Gaspare Calamia.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO nominativo dei nazionali deceduti in Bue-
nos Aires, durante il mese di ottobre 1908.

Amadi Clemente, d'anni 60 - Antonietti Isolina, id. 21 - Alpe-
grini Giuseppe, id. 70 -- Achinelli Giovanni, id. 11 - Ale-

sandrcni Silvia, id, 26 - Anziello Rosario, id. 28 - Accia-
lini Caterina, id. 76 - Alfieri Paolo, id. 32 - Ageno Luigi,
id. 32 - Attadia Leonardo, id. 76- Alderisio Salvatore, id. 21
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- Angollotti Nicola,d'anniB8 - Arnaldi Gaotana, id. 85 -
Bertolini Serafino, id. 30 - Buzzo Giacomo, id 70 - Bianchi

Pasquale, id. 70 - Balduizli Giovanni, id. 37 -- Barni An-
gelo, id. 73 - Bara Domen co, id. 67 - Eonizzooi Cirillo,
íd. 73 - Baini Carla, id. 49 - Boffito Eiatro, id. 17 - Brossi
Matteo, id. 74 - Bairo Giosub, id. 70 - Busti Stefano, id.þ7
- Bro2ni Luigi, id. 60 - ßaldi Vittorio, id. 33 - Beni-
schatti Rosa, id. E0 - Bonini Maria, id. 52 - Badino Silvio,
id. 46 - Bracco Stefano, id. 74 - Beretta Balbina, id. 60-
Cerini Carlo, id. 49 - Carbonetti Pasquale, id. 71 - Crespi
Giovanni, id. 63 - Crovella Luigi, 11. 33 - Corina Giuseppe,
id. 20 - Castiglione Gaetapo, id. 66 - Ceppi Ambrosio,
id. 60 - Colombaro Bartolomea, id. 50.

Carullo Paolo, d'anni 66 - Crostale Domenico, id. 68 - Chia-

resotto Domenico, id. 63 - Crespi Alborta, id. 26 - Crisofio

Giusoppe, id. 64 - Cervetti Angela, id. 3 - Castelli An-

gela, id. 63 - Cerisola Antonio, 18. 50 - Cottini Luigi, id.
60- Colombo Carlo, id. 71 - Colacci Antonio, id. 48 -

Criscuolo Pasquale, id. 60 - Castelli Aristide, id. 58 --- Di-

marco Antonio, id. 45 - Decicoo Giuseppe, id. 25 - Davico

Ënrico, id. 49 - Durminati Alessandro, id. 49 - Dénaro

Francesca, id. 69 - De Andrea Angela, id. 35 - Didan Gio-

vanni, id. 31 - Di Gianno Maria, id. 58 - Demattei Do-

menico, id. 66 - Diguero Luigia, id. 51 - Daniello Carlo,
id. 51 - De Santis Francesoo, td. 63 - Depetris Angelo, id.

- 34 - Donato Giuseppe, id. 53 - Ferrari Carlo, id. 44 -
Falcíono Antonio, id. 34 - Ferrari Battista, ið. 50 - Fop-
priano Giovanni, id. 66 Ferrato Antonio, id. 47 - Fer-
retti Lucia, id. 42 - Franeero hatella, id. 60 - Ferrero Giu-

seppe, id. 64 - Franoo Mar<ellino, id. 72 - Grazioso Domo-

nico, id. 53-Garlàzza Lorenzo, id. 45- Giambastiani Carlo.
Id. 1 - Greco Antonio, id. 65 - Ginocchio Mario,' id. 60
- Gigante Giuseppe, id. 78 - Leonardi Domenico, id. 65 -

Lapenna Vincenzo, id. 47 - Livori Giuseppe, Id. 57 - Loda

Lu:gi, id. 45 - Lisandi Gaetano, id. 63 - Lunardi Nelida,
Id. 27 - Landone Luigi, id. 48 - Morini Amedeo, id. 03.

Mazzei Giuseppe, d'anni 65 - Manassero Luigi, id. 37 - Maz-

zoli Riccardo, id. 10 - Marazio Vincenzo, id. 53 - Maceri

Giovaani, id. 18 - Martino Costante, id. 14 -Marini Angela,
id. 27 - Magiorana Carmolo, id. 22 - Marini Luigi, id. 44

- Montani Ambrogio, id. 36 - Morelli Clotilde, id. (>l -
Macchiavello Paola, id. 47 - Mondini Giuseppe, id. 39 -
Negro Michelo, id. 63 - Oliva Ferdinando, id. 46 - Orsini

Marianna, id. 36 - O'case Teresa, id. 56 - Pena Giuseppe,
id. 53 - Polinelli Filomena, id. 62 - Pecora G. Battista,

id 72 - Paoli Enrico, id. 51 - Paras Giuseppo, id. 36 -

Picola Tite, id. 45 - Picauti Eanto, id. 42 - Pizzi Luigi,
id. 08 - Perardi Giuseppo, id. 50 - Porta Er minia, id. 17-
Pesani Antonio, id. 15 - Prioli Raffaele, id. 72 - Quaranta
Giusoppe, id. 70 - Rinaldi Francesco, id. 73 - Rigante To-
resa, id. 49 - Rossi Francesco, id. 78 - Racana Antonio,
id. 19 - Robatti Piotro, id. 66 - Rua Felicia, id. 59- Risso

Catorina, id. 62 - ÏtÌga Luigia, id. 71 - |Ruffinongo Giu-
soppe, id. 44 - Realo Giuseppo, (d. 61 - Renza Antonio,
id. ô1 - Ruseoni Giovanni, id. 47 - Russo Domenico, id. 84
-.Ruoehi Piotro, id. 56 - Raeoone Piotro, id. 88 - Sanzo-

lini Afaria, id. 22 - Solari Giovanni, id. 50 - Stancato Po-

licarpo, id. 50 - Spinelli Antonio, ld. 41 - Sarrani Maria-

.no, id. 20.
Scala Petrona, d'anni 38 - Sapo:·i Vincanzo, id. 3 - Salino Mi-

chole, id. 67 - Sputore Nicola, id. 22 - Semino G. Battista,
Id. 73 - Sarlo Ubaldo, id. 3 - Solimano Luigia, id. 66 -

Salvia Concetta, id. 26- Sarcoma Gaspare, id. 50 - Santoro
Giusoppe, Ld. 75 - Terzi Fortunato, Id. 48 - Tagliaria Ma-

rianna, id. 53 - Tosda paria, id. 57 - Trozzi Francesco,
id. 3 - Traverso Giacomo, 3d. 57 - Tirono Antonio, id. 74

.-- Torcello Franceseo, id. 87 - Trurio Sebastiano, id. 33 -

Vizio Giuseppe, d°anoi 33 - Va16nti Vincenzo, id. 73 - Val-
locchi Antonio, id. 33 - Vago Maria, id. 83 - Vergani Tito,
id. 50 - Vener.o Giovanni, id. 58 - Zanti Giuseppe, id. 60

- Zaccaro Ignazio, id. 38.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel person.ile dipendente :

Personale di 16 categoria.

Con R. docreto del 24 sattembre 1903:

Minuti Giuseppe fu Antonio, segretario a L. 3000, promosso per
esame di idoneith, al grado di primo segretario od equiva-
lonti, con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrero dal 1* lu-
glio 1908.

Personale di 2a categoria.
Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1908 :

Ai sottodescritti ufficiali postali o telegrafici a L. 1500 dal 1°
luglio 1904, ð stato concesso l'aumento quadriennale di L. 300, a
decorrero dal 16 aprile 1908, compensando, sul periodo quadrien-
nale, i tro mesi di abbroviamento derivanti dalla qualifica di ot-
timo, cosicchè il loro stipendio viene elevato ad annue lire millo-
ottoconto:

Lombardo Michele - Formisano Gaglielmo - Trevisan Pietro -
. Baldassarri Carlo - Termini Salvatore - Tagliaferri Cesaro
- Taglionti Pasquale - Noto Vincenzo - Pietrangeli Luigi
- Pinna Giulio - Natale Salvatore - De Bonis Adolfo -
Fantoni Edoardo - Nelli Leopoldo - Giraudi Giacomo -
Deleogliano Raffaele - Chiavenuto Giovanni Bitti6 & -

Guarnera Alfredo - Garau Osea - Sepe Attilio - Bignardi:
Enea - Giorgi Ortensio - Vagliani Giuseppe Giulio - Si-
smondiniGiulio- Bonura Giov. - Paoli Gior. Ludovico - Spina
Stefano - Mazza Adolfo - Cirimeo Boniamino - Di Chiara
Salvatore - Tueci Michele - Poggio Natale - Mar&s
Eraldo - Faggiani Fulvio - Mari Armando]- Do Guida
Andrea.

Personale di 2a categoria.
Con R. decreto dell8 marzo 1903:

Josuo Agostino, ufBoiale postale telografico a L. 1503, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia (servizio militare) dal 16
fabbraio 1908.

Con decreto Ministeriale del 12 giugno 1908:

Muratoro Francesco, ufBeiale postale telegrafico a L. 2700, ex ain-
tante postale. Il decreta ministeriale del 25 dicombre 1907,
riguardanto la di lui promozÍ0So a L. 2700, ð rettificato nel
senso che la modesima si intendo conferita a decorrero dal
12 novombre 1907, anzichã dal Í2 dicembre Ñlo stosso
anno.

Con docreto Ministeriale] del 3 gosto 1908:

Do Amicis Tronto, alunno, dimissionario dall'impiego dal 23 ago-
sto 1903.

Con R. decreto del 14 agosto 1008:

Passenti Luigi, ufficialo postale telegrafico a L. 1500, ð revocato
in ogni suo ofl'etto il R. decreto 12 aprilo 1908, riguardante
il di lui collocamento in aspettativa per motivi di famiglia.

Can:ollato dai ruoli del personale in questa Amministrazione,
dal 1° aprile 1903, avendo, dalla stossa data, conseguitopltro im-
piego nelPamministrazione della marina.
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Con dooreto Mïnistoriale del 18 agosto 1908:

Ravazzi Giuseppe, primo uffleiale telegranco a L. 3000, il decreto
Ministeriale del 19 luglio 19Ò8, nel riguardi del di lui aumento
quinquennale a L. 3000, ò rettíficato nel senso che l'aumento
stenso si deve intendero accordato,x decorrero dal 17 aprile
1908, anzichè dal 17 luglio dello stesso anno, compensando
l'abbreviamento dorivanto dalla qualifica di < ottimo ».

Marzi Giuseppe, ufBoiale telegrafloo a L. 2500, il deci-eto 3finiste-
riaIo del 18 giugno 1908, noi riguardi del di lui aumento qua-
drionnale a L. 2500, ð Tättill åto nel senso che l'aumento
medesimo si intende concesso, a'dedorrore dal 13marzo 1908,
anxiehè dal 13 giugno stesso anno, compensando cosi l'abbro-
viamento derivanto dalla qualifida di 4 ottimo ».

motivi di malattia, richiamato in attivitå di servizio dal 5 ot.
tobre 1908.

Silvestri Ida, nata Liguori, ausiliaria a L. 1650, collocata in aspot•
tativa, d' autorità, per motivi di malattia, dal l6 settembre
1908.

Caráctizzi Vincon2o ufBeiale d'ordino a L, 1650, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato in attivita di sorvizio dal 16
ottobre 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Dèb1to Pubblies

Con R. Keireto del 31 agisto lgng:

Tallini Erasmo, ex sottninciale del R. osarcito, noinisato ufficiale
d'ordine a L. 1200, dal 1° sattembre 1908, con rÍsoria'digra-
duatoria rispetto agli agenti nominandi ufBeiali d'ordine, vin-
citori del concorso bandito con decreto ministeriale del 4 gen-
n-io lf04.

Con R. d creto del 10 sottombre 1908:

De Vinxnzi Ange o, ex sottafficiale del R. esercito, nominate uf-
fiefale d'ordino a L. 1200, dal 1° settembre 1908, con riserva

di gr.daat ria rispetto agli agentinominandiallicialid'ordino
vincitori del concorso baniit3 con decreto ministeriale del 4

Loirao lf03.

Con R. dooreto del 14 settembro 1908:

Xilo An no uffici*!e d'ordine a L. 1200, dichiarato dimissionar:o
dall"mpiego dd 1° luglio 1908.

Con R. decreto del 17 settembre 1903:

Rarmica s'arrzanzioxx (2* pubNicaziong).
Si 6 dichiarato ehe la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡Q,

cidò : n. 051,204 d'insarizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 37.50, al nome di Ansaldi Francesco di Giuseppe,
minore, sotto la patria potestå del padre, domiciliato in Porto

Maurizio (libera), fu così intestata per erroro occorso nelle indi-

cazioni dase dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ansaldi Jifaria.Fran-

cesca, comunemente detta Frances:a, di Giusoppe, minore, eco.,
vora proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difada chiunque possa avervi interessa che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, pro nog sieno stato
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procodora
alla rettinos di detta iscrizione nel molo richiesto.

Roma, il 4 dicembre 190L

Per il direttore .geWer'ale
GARBAZZI.

Cag arelli Pietro, tfficiale postale telegrafico, a L. 1200, desti-
tuito dall'impiego, per delitto di peculato continuato, dal
25 agosto 1908.

Con decreto Ministeriale del 17 settembre 1908 :

C tr.ers s i c' ile, a'un io, calloosto in aspettativa, in seguito a
sua domanda, por motivi di malattia, dal 16 se.tombre 1908.

( o i R. decreto del 27 settembre 1908 :

Va le il o, ufficiale l ontalo telegrafico, a L. 1200, dimissiona-
rio dall impiego dal 10 settembre 1908.

Amato Arnunziata, data Atabrosino, auai'iaria, a L 1200, in

age triva per motivi di famglia, dichiarata diinfusionaria

dall'impiego, dal 16 luglio 1908.

Con decreto Ministeriale del 28 settúmbre 1908:

Ferri Ernoito, tflicialo postale telegrafico, a L 2100, ex aiutante
lostale, promono, per .ucadenza quadriennale, a L. 2700 a

fee r·ere dal 15 lag'io 1908, compensando l'abbreviamento
derivante dalla qualinea di « ottimo ».

( on deoreto Ministeriale del 30 settembre 19 8:

Mmteno Ctrlo, capo d'afficio a L. 3000, promosso, per saadenza

quatrienn de, allo stipendio di L. 3400, a decorrore dal 16

sotten bre ITS.
Coechi Amina, ausiliaria a L. 1200, promossa, por scalenza qua-

ririernale, ello stip:niio di L. 1450, a docorrero dal 16 set-

temb e 1908.

Con R. deareto del 12 o.tobre 1903:

La'li Gi:seppa, uffetal3 telegrafico a L. 25'0, in agettatita per
motivi di malattia, richiamato in attiviti di servizio dal 1°

ottobre 1908.

Foccali Paelo, ufficiale telegrafico a L. 2200, in aspettativa per

RrrTmca n'arrasurtona (2* pubMicazione).
Si & dichittato che la rendita segttente del óänsolidato 3.75 Og0

o oë: n. 549,518 a'inseriziino sui registri della Dirèzione generale
¡iër L. 401.25, il nonie di Valenza Annina di Glaseppe, nubile,
domiciliata in Fusealdo Marino (Cosenza), fu così inteatàta por
errore occorso nelle indicazioni date dai riohledenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentroché dovoya invoce intestarsi
a Valenza Marianna-Adelina di Giuseppo, nubile, domiciliata
come sopra, veta proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del tegolamento sul Debito pubblico, si
difida chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblieszione di questo avviso, ove non siono stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procodera alla
rettifica di detta iscriziono nel raodo richieste.

Roma, 11 4 dicembre 1908.
Per il difettore generale

GARBAZZI.

AVVISO.

Fra i numirl dolo oYoligazioni per la teo3nia sorie dei lavori
del Teara - Emissime 1883 - sorteggiate nella 24* estrazione
del 16 nworbre 130?, pubblioa i noFa Gissetta úgiciale del

gicí·ño 24 fe'Jo stesso maae n. ¾75, venno in3]etto par errore di

stampa il n. 7669, invece dal n. 7730, effettivamento sorteggiato.
Si avverte pero:ð c3e la obbligazione pertante il detto n. 7769

à rimboraaLila dd 1° geanci> 1900, mentra quella n. 7069 ri-

mano ancora viseste.
Roma, 1° dicembre 1903.

Per il direttore generale
LURRANO.
Pcr al capo della divisione 6'•

ENRICL
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Direzione generale del tenero.(Dieftis 1 ist-14Gli6)
11 prezzo medio del cambio pei certificati di çagamento

dei dazi doganali d' importaziano è fiscato por oggi, 5
dicembro, in lire 100.21.

MINISTERO
DMGRICOLTURA, IND. E COMMEl¾)IO

Impettomato generale
gylP ingastria a del eonunereie

Media del coni dei consolidati, negoziati a contanti
nelle vario Boree del Regno, detortninata d'accorda
fra il Ministero d'agricoltura, induntr,in e comygercio e

il Ministero del tesoro (.Divisione, portafoglio).

4 dicembre 1908,

Con gedimento Al netto

CONSOLIDATI Sonza cedola degl'interessi
in maturati

sorse
4 tutt'oggi

3 3/4 incuo, 10428 06
.
102.40 06 10267 61

3 i)2 g go, 193.25 39 10150 39 101.76 08

g, g IgrdA4.. 70.58 33 69,38 3ß 70.15 50

b) atto di nascita, dal quale risulti cho il concorrento I a

compigto l'età di anni diciotto;
c) certifloato penale;
d) certifipato di buona condotta morale;

e) diploma originale di laurea in lettero;
f) elenco, in carta libera, dei titoli che vengono presentati

al cpneorso.
I documenti a), c) e d) doyranno essere di data non anteriore

al 31 ottobre 1908.
I concorrenti che già fossero al servizio dello Stato sono esooti

dalla presentazione dei documenti a), b), c), d).
I titoli potranno essere cosi raggruppati :

I. Accademici e scolastici. (Oltro la laurea in Belle lottere, i

concorrenti potranno produrre tutti gli altri titoli accademici o

soolastici, cho certificano dei loro studi;
II. ßcientifici. (Pubbli3azioni);
III. Amministrativi. (I concorrenti i quali abbiano sorvito in

pubbliche amministrazioni indicheranno in modo sommario le

mansioni cho hanno adempiuto. Coloro che presso amginistra-
zioni pubbliche o anche presso privati avessero avuto incarichi
attinenti allo studio e allo sviluppo della discipline archeologiche
avranno cura di speelfiaaro l'in Iole, l'epoca, la durata e i risul-

tati del lavoro).
Gli esami consisterauno in un esperimento scritto a due ora i,

ginata gli uniti programmi, o si terranno in Roma, nei giorni che

verrAnno designati dalla Commissiono osaminatrico.

Si riportano gli articoli di legge e di regolamento rolativi al

cogeorso a posti d'ispottore.
Roma, 30 novembro 1908.

Il ministro
RAVA.

PROGRAMMA DI ESAME

Esperimento scritto

(Durata massima sei ore,'.

MINISTERO
ÐELLA ISTRUZIONE PUBßLICA
Blrezione generale delle Antichità e Belle arti

AVVISO DI CONCORSO

al po:t> di ispettore neliþmministraziope le antichitå e

Belle a ti

Vista la. Iqgge 27 giugao 1907, n. 386 e il regolamento 16 ago-

sta 1967, n. 603, nonchè l'art. 5 della legge 25 giugno 1908,

n, 290, è aperto il conoorso per titoli e con esamo al posto di

ispettoro nei seguenli ufBci del ruolo organico del personale por

10 antichità e le Belle arti:

Svolgimento di un tema di archeologia (storia dell'arte classica,
epigrafia antica, geografia e topogrAfia antica, paleontologia) con

speciale riguardo allo collezioni contenute nel museo o allo po-

culiarità della regione, cui 11 concorente aspira.

Esperimenti orali.

(Durata massima quaranta minuti).

Lo stesso materie dolPesperimento lacritto.
L'esperimento sark accompagnato da provo pratiche su fotografie

o altro riproduzioni di monumenti o di oçoro dell'antichità cles-

sion.
B.

(Darata trenta minuti).

Firenzo - R. museo archeologico;
Roma - R. museo di Villa Giu a;
Roma - 11. museo preistorÏeo, otnografico o Kircheriano;

Rotoa - R. ofBoio per gli scavi di Roma o provincia;
Bologna - Museo archeologico;
Napoli - Museo nazionale (due posti).

Coloro che aspirano ad uno dei suddetti posti dovranno far per-
venire al Ministero della pubblica istruziono (Direzione generale
delle antichità o Belle arti in Roma, piazza Venozia n. 11), non

più tardi del giorno 15 febbraio 1909, la domanda in carta da

bollo da L. 1.20, contenente il nome,. il cognome, il domicilio del

equeorrento o l'indicazione esat,ta dell'ufRoio nel qugle si trova il
ponto a cui aspira.
La domanda dovch essere corredata dei seguenti documenti:

a) certiGeato di cittadinanza italiana;

Argomenti tecnici relativi alla conservazione dei monumenti gr-

cheopgici, alla esecuziono ed illustrazione di uno scavo, alla

classificazione e ordinamento di oggetti in un museo - Restauri

in niateria archeologica - Cenni sui più comuni processi di ri-

produziono - Esami di pezzi antichi o moderni (Pezzi fusi e pezzi
conisti - Patino di marmi, di bronzi, di monete - Incisione, puli-
tura o ritoechi delle pietro incise).
L'esperimento sark accompagnato da una prova pratica diretta.

Dalla legge 27 giugno 1907, n. 386.

Art. 33.

Gli ispettori sono nominati in seguito a concorso por titoli o

per e,same.
Sarango di volta in volta indicati i titoli necessari per esqero
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ammossi al concorso o il programma dell'esame, nel quale i con-
correnti dovranno dimostrare di possedere estese e sicure cogni-
zloni d'archeologia o di storia dell'arte.
A parità di merito sarà titolo di preferenza il diploma conse-

guito nello regie scuole di archeologia o di storia nell'arto mo-
dio•vale e moderna.

Al concorso a ispettore negli soavi e nei musei archeologici
non Eono ammessi cho i laureati in lettere.

Dal R decreto 1° agosto 1908, n. 608.
Art. 2.

Cve i coracarei sieso indetti anche con esamo, gle materio di
esama cono specificate, salvo ciò che dispone l'art. 9, nelPavviso
di concorso. Essa si riferiscono all'indolo speciale dell'Istituto per
il quale si fa il concorso.

Art. 3.

In o aseun giorno stabilito por le prove scritto, la Commissione
riunita formula il toma sulle materie del programma da svol-

gersi nel giorno stesso.

Art. 4.

Non è permesso ai concorrenti consultare diari o scritti, an-
oorché non alttinenti al tema, nè di comunicare fra loro o con

per tone estraneo.
Il concorrente che contravviena a questa °disposizione à escluso

a all'.rane.
La Com niasione esaminatrico deve curare fosservanza dalle di-

sposiz rni stesse ed ha facoltà di dare i provvedimenti necessari;
a 1813 scopo uno dei commissari deve restaro costantemente nella
ala degli esami.

Art. 5.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi la pro-
pria firma od altro contrassegno, scrive il suo nome sul foglio cho
chiude entro una busta datagli dalla Commissione; e insieme al
tema la consagaa al segretario della Commissione stessa, il quale
r pons il tema o la busta entro altra di maggior formato oho
chiude e suggella apponendovi la firma con l'indicazione del
mese, giorao ed ora della consegna.
Il commissario presente controfirma.
AI termine di ogt i giorne, tutte le buste vengono raccolte in

pieghi che sono suggellati dal presidente e firmati da lui, da unc•
almeno degli altri commissari e dal segretario.
Quando la Commissione apre una basta, per la lettura del tema

appone su questa e sulla busta (contonente il nomo del candi-
dato, un identico numero progressivo.
Il riconoscimento dei nomi devo essere fatto dopo che tutti g i

scritti dei conc<r:enti siana stati esaminati e classificati.

Art. 6.

Ogni commissario dispono di dieci punti per ciascuna proval
Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano otte-

nuto almeno sei decimi dei punti in ciascura delle prove scritt3.

Art. 7.

I cmeorrenti sano classifleati secondo la graduatoria stabilita
dalla Commissione osaminatrice. A parità di merito ha la prefe-
renza quel candidato che abbia prestato servizio utile nell'ordíne
della sua durata in una amministrazione dello Stato.

AVVISO DI CONCORSO
al posto di ispettore nell'Amministrazione delle antichità e Belle

arti.

Vista la legge 27 giugno 1907, n. 386 e il regolamento 1° ago-
sto 1907, n. 608, nonchè l'articolo 5 della legge 25 giugno 1908,
n. 290, è aparto il concorso per titoli e con esame al posto di

ispettore nei seguenti uffici del ruolo organico del personale por
lo antichità e le Belle arti:

Firenze - RR. gallerie;
Roma - R. galleria e Museo Borghese;
Napoli - R. pinacoteca presso il Museo nazionale;
Palermo - Museo nazionale (sezione per l'arte medioevale o

moderna).
Coloro che aspirano ad uno dei suddetti posti dovranno far per-

vonire al Ministero della pubblica istruziono (Direzione generale
delle antichita e belle arti in Roma, piazza Venezia, n. 11), non
piû tardi del giorno 15 febbraio 1909,ladomandaineartadabollo
da L. 1.20, contenente il nome, il cognome, il domicilio del oon-
corrente e l'indicazione esatta dell'afneio nel quale si trova il po-
sto a cui aspira.
La domanda dovrå essere corredata dei seguonti documenti:

a) certiñaato di cittadinanza italiana;
b) atto di nascita dal quale risulti che il concorrento ha

compiuta l'età di anni diciotto:
c) cert floato panale;
d) certificato di buona condotta morale;
e) elenco in oirta libera, dei titoli che vengono prosontati

al concorso.

I documenti a), c) e d), dovranno essere di data no2 anteriore
al 31 ottoLra 1908.
I concorrenti che gik fossero al servizio dello Stato sono esen-

tati dalla presentazione dei documenti a), b), c), d).
I titoli potranno essere cosi raggruppati:

1. Accademici e scolastici. (I concorrenti potranno produrro
qualsiasi titolo accademioo o scolastico che certifichi dei loro
studi).

2. Scientylci. (Pubblicazioni di storia e di critica d'arto).
3. Amministrativi. (I concorrenti i quali abbiano già servito

in pubblicho amminislrazioni indicheranno in modo sommario lo
mansioni che hanno adempiuto. Coloro che presso amministrazioni
pubbliche o anche presso privati avessero avuto inoarichi attinenti
allo studio e allo sviluppo delle discipline storico-artistiche e alla
conservazione di opere d'arte, avranno cura di spooilioare l'indole,
l'epoca, la durata el i risultati del loro lavoro).
I concorrenti potranno altreal allegare dooumenti ohe attestino

della loro preparazione letteraria o artistica.
Gli esami consisteranno in un esperimento scritto e due orali,

giusta gli uniti programmi. Si terranno in Roma, noi giorni che
verranno designati dalla Commissione giudicatrica.
Si riportano appresso gli articoli di legge o di regolamento re-

lativi al concorso ai posti di ispouort.
Roma, 30 novembra If01.

Il ministro
RAVA.

PROGRAMMA DI ESAME

Esperimento scritto.

(Durata massima sei ore).

Svolgimento di un tema di storia dell'arte medievale e moderna
con attinenzo alle scienze affini, e con speciale riflesso agli artisti
che più sono rappresentati nell' Istituto a cui il concorrente
aspira, o che vissero e lavorarono nella regione, cui l'Istituto ap-
partiene.

Esperimenti orali.
A.

(Durata massima quaranta minuti).
Le stesse materie dell'esperimento scritto.

Argomenti tecnici relativi alla illustrazione o catalogazione di
opere d'arte medievali e moderne, alla conservazione di esse nelle
pubbliche raccolte. Cenni sulle principali cautele e sui fondamen-
tali criteri relativi ai restauri.
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I?èspei·lnióti:o, sark accompagnato da provo pratiche su foto-
grafie o altro riproduzioni da opere d'arte della ota modievale e

moderna.
B.

(Durata trenta minuti).
Noiioni di archeologia e di storia dell'arte classica.
Pridolpali fonti letterario e storiche attinenti alla storia dol-

l'arte in Italia durante il modioevo e l'età moderna.

Dalla legge 27 giugno 1907, n. 386.

Art. 33.

Gli ispettori sono nominati in seguito a concorso por titoli e

per esame.
Saranno di volta in volta indicati i titoli necessari per essere

amaîessi al ooncorso e il prograinma dell'osame, nel quale i con-
obrrènti dðvratino dimostrato di possedere estese e sicure cogni-
sidni d'arehoologia o di stoi•ia dell'arte.
A parità di merito sark titolo di preferenza il diploma conse-

guito nelle regie scuolo di archeologia o di storia nell'arte medioe-
†àle o måderna.
11 concorso a ispettore negli soavi e nei musei archeologici non

sono aattriëssi che i laureati in lettere.

Dal R. decreto 1° agosto 1908, n. 608.
Art. 2.

Oro i concorsi siano indetti anche con esame, le materie di
osame sono specificate, salvo cib che dispone l'art. 9, nell'avviso
di concorso. Esse si riferiscono all'indolo speaiale dell'istituto per
il quale si fa il concorso.

Art. 3.

In olasoun giorno stabilito per le prove scritte, la Commissione
riunita formula il toma sulle materie del programma da svolgersi
nel giorno stesso.

Art. 4.

Non à permesso ai concorrenti consultare diari o scritti, au-
corché non attinenti al tema, nè di comunicaro fra loro o con

persone estranee.

Il concorrente cho contravvieno a questa disposizione 6 escluso
dall'esame.

,

La Commissione esaminatrice deve ourare l'osservanza dello di-

sþosizioni stesse ed ha facoltà di dare i provvedimenti neeossari ;
a tale scopo uno dei commissari deve restare costantemente nella
sala degli esami.

Art. 5.

Comýiuto il lavoro, ciascun conoorrento, senza apporvi la pro-
pria firma od altro contrassegno, scrive il suo nome sul foglio
che chiude entro una busta datagli dalla Commissione; o insiomo
al tema la consegna al segretario della Commissione stessa, il

quale ripone il tema e la busta entro altra di maggior formato
che chiude e suggella apponendovi la firma con Pindioazione del

mese, giorno ed ora dolla consegna.
11 commissario presento controfirma.
Al termine di ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in

piolyhi oho sono suggellati dal presidente o firmati da lui, da uno

almeno'dogli altri commissari e dal segretario.
Onaúdo la Commissione apre una busta, par la lettura del tema,

appone su questa e sulla basta contenente il nome del candidato,
un identico numero progressivo.
Il rioonosolmento dei nomi deve ossere fatto dopo ohe tutti gli

scritti dei concorrenti siano stati osaminati e classificati.

Art. 6.

Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna prova.

Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano otte-

nuto almeno sei decimi dei punti in ciascuna delle prove scritte.
Art. 7.

I concorrenti sono classificati secondo la graduatoria stabilita

dalla Commissione esaminatrice. A parità di merito ha la prefe-
renza quel candidato che abbia prestato servizio utile coll'ordine
della sua durata in un' amministrazione dello Stato.

AVVISO DI CONCOIIS0
al posto di ispettore nell'amministrazione delle antichità e Belle

arti.

Vista la leggo 27 giugno 1907, n. 386, e il regolamento I

agosto 1907, n. 608, nonchè l'art. 5 dolla legge 25 giugno 1908,
n. 290, à aperto il concorso per titoli o con esame al postoidi
ispottore nei seguenti ufnei del ruolo organico del poesonale por
le antichità e le Belle arti:

Siena, R. sovrintendenza poi monumenti.
Ancona, id. id.

Bari, id. id.
Verona, id. id.

Cagliari, id. id.
Milano, id. id.
Perugia, id. id.
Napoli, id. id.
Roma, id. id. (con speciale riguardo all'arto paleo-oèi-

stiana).
Coloro che aspirano ad uno dei suddetti posti dovranno far per-

venire al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale
delle antichità e Belle arti in Roma, piazza Venezia ll), non piû
tardi del giorno 15 febbraio 1903, la domanda in carta da bollo

da L. 1.20, contenente 11 nome, il cognome, il domicilio del con-

oorrente e l'indicazione esatta dell'Uffleio nel quale si trova 11

posto a cui aspira.
La domanda dovrå essere corredata dei seguenti documenti:

a) certificato di cittadinaar.a italiana;

b) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente ha
compiuto l'ota di anni diciotto ;

c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta morale;
e) eleneo, in carta libera, dei titoli che vengono presentati

al concorso.
I documenti a), c), d), dovranno essere di data non autoriore

al 31 ottobre 1908.
I concorrenti che gik fossero al servizio dello Stato sono esen-

tati dalla presentazione dei documenti a), b), c), d).
I titoli potranno essere coal raggruppati :

I. Accademici e scolastici. (I concorrenti potranno pro30rre
qualsiasi titolo accadomico o scolastico cho certiflohi dei loro

studi).
II. ßeientifici. (Pubblicazioni di storia e di crition artistica).
III. Amministrativi. (I concorrenti I quali abbiano gia Mer-,

vito in pubbliche amministrazioni, indicheranno in modo somma-

rio lo mansioni che hanno adempiuto. Coloro che presso amniini-
strazioni pubbliche o anche prosso privati avessero avuti inoa-

richi attinenti allo studio o allo sviluppo delle disoipline storião-
artistiche e alla conservazione dei monumenti avranno ours dilspe-
cificare l'indole, l'epoca, la durata, i risultati del loro lavoro).
I concorrenti potranno altresi allegare documenti cho-attestino

della loro preparaziono letteraria o artistica.

Gli osami oonsisteranno in un esperimento scritto e due orali,
giusta gli uniti programmi, e si terranno in Roma, nei giorni
che verranno designati dalla Commissione esaminatrico.

Si riportano appresso gli articoli di legge e di regolamento ro•
lativi al concorso al posto di ispettoro.

Roma, 30 novembra 1908.
Il minis¢ro
RAVA.
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PROGRAMMA DI ESAME

Esperimento scrino.

(Durata masain;4 sei ore).

Svolgimento di un tema di storia dell'arte modioevale e mo--

derna con spoeiale riguardo allo sviluppo dell'architettura e delle
arti ohe a questa dirottamento sono collegato (écultura monumen-
tale, affreso> murale, mosateo, eco.) nella regione a cui il con-
corrente aspira, e all'attivith in genere degli a,rtisti che nella re-
.glone vissoro o lavorarono.

Esperimenti orali.

A.

(Durata magsiala paranta minati).
Le stesse materio dell'esperimento scritto.
Argomenti generali relativi.alla illustraziono o catalogazione°di

monumenti dell'età medioevale o moderna, o ai fondamentali cri-
teri di conservazione e di restauro.
L'esperimento sark accompagnato da prove pratiche su foto-

grafie o altro riproduzioni da monumenti dell'oth medioevale e

moderna.
B.

(Durata trenta minuti).
Nozioni di archeologia e di storia dell'arte classica.
Principali fonti lottorario o storiche attinopti alla storia del-

l'arte in Italia, durante il medioevo o la eth moderna.

Dgla legge 27 giugno 1907, n. 386.
Art. :3.

Gli þpettori sono nominati in seguito a concorso per titoli e

per esgme.
Saranno di volta in volta indicati i titoli necessari per essere

amingsi al concorso e il programma dell'osame, nel quale i con-
correnti dovranno dimostrare di possedere esteso e escure cogm-
zioni d'archeologia o di storia dell'arte.
A parità di merito sara titolo di preferenza il diploma conse-

guito nello RR. scuolo di archeologia o di storia nell'arte mo-

dioevale o moderna.
Al concorso a ispettore negli soavi e nei musei archeologici non

hono amlnESSi 0Ïle i Ì&Ureati in Ï0ttere.

Dal R. decreto 1° agosto 1908, n. 608.
Art. 2.

Ove i concorsi piano iedetti gaghe con esame, 10 materie di
esame sono spesificate, selvo ciò che dispone l'art. 9, nell'avviso
di concorsg. Esso si riferiscono all'indp1p speciale dell'Istituto per
il qualo si fa il concorso.

Art. 3.

14 ciagous giorno stabilito per le prove scritte, la Commissione
rignita fpranla il tema sullematerio del programma d4 ovolgersi
pg) giorne stesse.

Art. 4.

ligg è permesso ai coqqorrenti consgltero diari o scritti, an-
op1044 404 a‡tigenti al tema, nè di comunicare fra loro o con

peranAe estrance.
Il conoortente che contravviene a questa disposizione à escluso

dall'esame.
la Commissione esaminatrica deve curare l'osservanza delle

Àisposizioni stesse ed ha f4coltà di dare i prevvedimenti neces-
sari; a tale opppo uno dei commissari dove restare costantemente
ae]la sola degli esami.

Art. 5.

Compiuto it invoro, ciascun concorrente, senza apporvi la prc-

pria firma od altro contrassegno, sarive it.suo nome sul foglio
che chiude entro una basta datagli dalla Commissione; e insieme
al tema la conspgna al segretario deÌla Commissiopo stosos, il
quale ripone il tema e la busta entro altra di maggior fozmeto
che chiude e suggella apponendovi la firma con l'indicazione del
mese, giorno ed ora della consegna.
Il commissario presento controfirst
Al termino di ogni giorge, tutte 10 haste vengono raccolte in

pieghi che sono suggellati dal presidente o firmati da lui, da uno
almeno degli altri commissari e del opgretario.
Quando la Commissione apro una basta, per la lettura del tema,

appono su questa e sulle busta contenente il nome del candidato,
un identico numero progressivo.
Il riconoscimento dei nomi devo essero fatto dopo che tutti gli

scritti dei copportputi giano stati esaminati o cleasificati.

Art. 6.

Ogni commissario dispone di dieci punti por ciancana prova.
Sapo ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano otto,

nuto almerio sei docimi dei punti in glascapa delle ptge gerig
Art. 7.

I conco renti sono classificati seconlo la graduatoria stAbilita
dalla Commissione esaminatrice. A parità di merito ha la prefe-
renza quel candidato che abbia prestato servigio utile nell'ordine
della sua durata in un' amministrazione dello Stato.

Wate non ylfftctate
FAR,LAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi, 4 dicergbro 1998

Presidenza del mee presidente GORIO.
La seduta comincia allo 14.

MORANDO, segretario, legge il processo verhole della seduta
di ieri, cho à approvato.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDE.NTE comunica i ringraziamenti del municipio di Ca-

stel San G:orgio per le condoglianze inviato dalla Camera in po.,
casione della morte dell'ex deputato Calvanese.

Interrogazioni.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponden-

do all'on. Gavagnari circa la continua deficienza dei vagoni nel
porto di Genova, nota che, se pure tale dellaienza si verifieb du-
raste la stagione autunnalo, quest'anno perb fu assai meno son-
sibile che in passato, poichè il porto di Genova ebbe in tale pe-
riodo 8000 carri in più del periodo corrispondente dell' anno
scorso.

Lo stesso Consorzio del porto riconobbe del resto l' avvenuto
miglioramento.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu-

stria e commercio, si unisce a queste dichiarazioni, confermando
che l'amministraziono ha fatto del suo meglio per provvedere al
servizio ferroviario del porto di Genova in modo soddisfacente.
CAVAGNARI rileva che la deficienza dei vagoni si lamentò an,

che nell'estate. Dave pertanto ripetere le sue antiche ed insi-
stenti censuro verso l'amministrazione ferroviaria, la quale non

si preoccupa abbastanza dei bisogni del porto di Gonova mal-

grado le continue proteste del ceto commerciale.
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FACTA, sottosegretario di Stato per l'interaq, rispondendo al
l'on. Domenico Pozzi, circa l'indirizzo scientilloo e pratico della
lotta contro l'afta opizootica, dichiara che il Governo, come nulla
ha traseurato ilnora por attennare i danni che da tale morbo

provengono all'agricoltura o all'economia nazionale, cosi conti-
nuera per l'avvenire ad esercitare un'onergica vigilanzaalloscopo
di impedire il manifestarsi ed il diffondersi dal morbo mede-
SIIBO.

POZZI DOMENICO segnala l'importanza del problema pel danno
che l'afta opizootica arroca all'allevamento del bestiame, con

grave riperoussione sul mercato dello carni da macello. Eoeita
il Governo a largheggiare in aiuti alle istituzioni ed alle por-
sone che si propongono di studiare e combattero il gratissimo
m rbo.

LEALI rinunzia ad una interrogazione che aveva presentato
per sapere con quali criteri si procedette alla nomina del titolare
della pretura di Civitaeastellana e le ragioni per le quali non fa
osservata la legge, avendo avuto, in via privata, gli schiarimenti
necessari.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubb'ioi, risponde
all'on. Cavagnari che interroga sulle disposizioni del nuovo orario
invernale ferroviario relativamente alle fermate dei direttiúsimi
nelle piû importauti stazioni elimaticho, notando che le fermate
medesime rispondono sempre ad assolute esigenze di servizio.
CAVAGNARI rilevando l'importanza delle stazioni olimatiche

della riviera or¡entale ligure, avverta la necessità di favorirne lo
aviluppo con le fermate dei treni dirett:ssimi.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

all'on. Baccelli, .ohe chiede se non oreia doveroso che la tassa
sulle bicicletto, motoeieli ed automobili che per meth ora ð per-

capita dallo Stato, vada invece a favore delle provincie per la ma-
nutenzione delle strade provinciali.
Assienra che il progetto di legge per la riduzione della tassa

sulle biciclette fu gia redatto dal Ministero delle finanze, ma la
sua presentazione non dipende solamente dal detto Ministero.
BUCCELLI ringrazia e confida che il Governo terra conto, nel

nuovo disegno di legge, dolla necessità di devolvere per intero

il provento della tassa allo Provin sie i cui bilanci sono oberati

dalle spese per la manutenzione delle strade.

CIUFFELLI, sottosagretario di Stato per l'istruzione pubblica,
risponde all'on. Bolognese, il quale chiede di sapere se, in base

alle vigenti disposizioni legislative, gli ufBoi provinciali scolastici
ed i Consigli soolastici possano, trasformando in diritto assoluto

quello che dovrebbe essere semplicemente per essi un dovere, so-

stituirsi, anche senza giustifloata necessità, ai Consigli comunali
nelle nomine dei maestri elementari, ledendo cosi l'autonomia ed

a diritti degli enti locali.
Dice che si usa sempre il massimo riguardo alle Amministra-

ioni comunali, e che in ogni molo a queste & sempre aperta la
del ricorso alle competenti autorith. ;

OLOGNESE non à soddisfatto; convertira l'interrogaziono in

irpellanza.
TTAFAVI, sottosegretario di Stato por le finanzo, risponde
n. Franoeseo Farinet che ohiede se intenda corrispondere ai
ditori di privative delle regioni di montagna una maggiore
nità pel trasporto del sale.

· 'hiara cho il Ministero, rendendosi ragiono della condizione

vata di tali rivenditori, ha stanziato in bilancio un apposito
por venire in loro aiuto.
NET FRANCESCO prende atto di queste diohiarazioni e si

ra soddisfatto.

CE, sottosegretario di Stato per il tesoro, risponde all'ono-

Pellerano che chiede quando presenterå la legge sulla ri-

ella Cassa pensioni dei medici condotti.
. ara che al piû presto sarà presentato un disegao di legge
•ûda sark tale da appagara le legittime aspettazioni della
its olasse dei medici condotti.

PELLERANO, anche a nome dell'ou. Callaini, che aveva prey
sentato analoga interpellanza, ringrazia e prenda atta di questa
promessa.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

all an. Loali, clio chiede quali provvedimenti intenda prendera
pe-chð sulla lines Capranica-Ronoiglione vi siano vagarii deconti
se non puliti.
Assicura che il Governo ha disposto un'ispezions o provvederk

non appena i ristiltati di essa gli saranno noti
LEALI ringrazia e si dichiara soddiafatto, confilan lo che qua-

sto miglioramento avvenga senza indugio.
Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito della discussione sulla politica estera.

TITTONI, ministro degli affari esteri, (Sogni di grande atten.

zione), invoËa anzitutte qqoll'ampia libertà di parola che fu som.

pre vanto deÍlÄ Íbuna paillíÈtontaro ifaliana (Bone), e si com-

piace di questa discussione parlamentaro ghe varrà ad illuminaro
Popinione pubblica, che era stata lasciata perplessa od agitata in
quieti giorni e a chiamare la rappresentanza nazionale a dare

col suo voto non solo un gladizio sul passato, ma un inlirizzo
sleuro per l'avvenire.
Nessun danni può venfra agli interossi dell'Italia da questa di-

adussione per quanto ignarda Ïa futura Conforonza. Noi vi an-
dremo con la atéasa liberta degli altri (Benissimo).
Anzi dal presente dibattito si avrà il valitaggio di evitare che

si concellisoano lasioni oiroa compensi tenitoriali, alle quali la
Conferenza non darebbe appagamento, offtendo coal nuova esea al

malcontento ed aÏla agitázione.
Prima a ogni altés cosa perð il _ministro desidera parlare dei

recenti conflitti all'Umversita di Vienna.
'Éali fatti non possdno che essere deplorati ed il ministro viva·

mente li deplora, o ripetendo le parole gia altra volta pronuq-
z ate in grave congiuntura da un grande italiano esclama: « Se
alcuni degli onorevoll preopinanti avessero potuto leggero nel-

l'intimo del mio cuore, se avessero potuto apprezure da quanto
doloro esso fosse compreso, forse avrebbero mitigate la loro pa-
role, forse rion avrebbero scagliato oantro di mo a piene mani il

sarcasmo, liironia o il motteggio ».

Il ministro degli esteri non può rimanera estraneo ai senti-
timenti che vibrano nell'anima della Nazione e non puð oerto d -

soonoscero che l'alleanza non significa rinancia a far udire con

sentimento d'indipendenza la propria voco (Bravo - Approva-
zioni).
Secondo le norme rigido del diritto internazionalo à evidente

che noi non possiamo intervenire formalatente nelle questioni in-
torno d Ï1'Augria Commenti).
Parb ð evidente dél pari che, a due Governi alleati ed amici,

deve essere lecito, nell'interesso della loro alleanza ed amicizia

di richiamare reciprooÀËxento in via confidonzialo l'attenzione na

tutti i faÜi oËo ossano susoltare simpatia o destare risanti•

menti fra i loro popoli. E questo 6 un interesse suprema perah&
senza il consenso dei popoli gli aoãordi dei Governi riescono inet.
ûcaci e sterili e non possono a lungo durare (Bene).
Il ministro dice che egli non manob di far ci6 in tempo utile

e che trovð le migliori disposizioni.oiroa quanto credetta suo do-

vero di rappresentare. It Governo austriaco ha promesso, con di-
ohiarazione oho è stata resa pubblica, provvedimenti che devono

avere la sanzione del suo Parlamento.

Ora deveel tener presente che nessun Parlamento, in nessun

paese, delibererebbe in seguito a pressioni che vengono da fuori.

L'attesa quindi, o durante l'attesa la tranquillità e la calma, si

impongono a tutti, anche ai più impazienti.
L'oratore tiene avanti tutto a respingere un'accusa che non ha

niente a che fare con la situazione internazionale, ma che lo ri.

guarda personalmente, cioè di avere nol suo discorso di Carato

dimostrato di non annettere importanza alla inviolabilità dei trat·
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tsti, e di avere con questo discorso fatte sorgero speranse che si
siano dimoet:·ate fallaoi lasciando dietro di 86 ún sentimento di
irritaziono.
Can la sua franchezza abituale egli farà da så la critica del di-

scorsa di Carata, e pur non ritirando niento di ciò che disso all-
lora, riconosce che dal punto di Vista dell'impressione cho doveva
produrre nel pubblico egli vi riscontra tre errori: upo di omis-
sione, uno di eccessiva sincerità, uno di prospottiva (Comnienti).
Ma, prima di f armarsi all'esame di questi crrori, dimostra l'e-

sattezza della frase di qúel discorjo popre i sottili avveilimenti
can i quili li diplarnasia Ì1a pippio Kazioni di diritto che non-
tr estano con lo stata di fatto.
E¿li la mantient poichè, senza giudicare la sostanza dell'opora

della diplomazia al Congresso di Berling, le forme 44 essa adot-
tate, dubbie, ipoarite, insidioso, furono l'origine dei gericoli, delle
difRealta e delle domplicazioni hiii 114 BdsrÏfâ. là Ì!algidia. Ciáta,
hanno dato luogó. Intoca quindi maggißbe hinocálå i l'avve-
nira (Bene).
L'errore di omisúode nel disdotão di Cažate consisto nel non

avo•e affe-rdato forinalsnerite ohs non sorio immisàibili váriaziorlf
in un tratiato internatioäale serida il consenliò di tutto le þárti
contraenti (Commentih mi e•edeité suj>àrfido airlo, àsšëndo qtieÍlo
un principio di diritto oomune, tanto più chã egli shstanzio and
sero neéessario rintfre la Coilferbrfža poi dard sóltizioiie giuridica
alla nuova situazioito (îniiriodiddi Äll tretia ŠÌnisira).
Quanto all'errora di sínderft ecoasgird, iÌ utiåistro, prevedendo

e sapendo came sarebbéró andità d fibire Ìe cóse, prefort diflo
apertamente; mile glièáá itidolse, dd & guindiëtidentechemeglio
avrebbe fatto a non stifioipáre gli svionikenti óón la sua garáld.
Infina l'perora di prospettiva consiefeito riëll verà creddio che

sarebbe stata sub to riconosóiuta là dóvuta irãþortanza agli ar-
ticoli 25 e 29 del t attato di Berlino; imporianza che gli sara
f acila d mostrare.
L'annessiane della Bosnia-Erzegovina poteva essere considerata

dall'Austria come questione tíguardante soltanto la Turchia e non

le .ltre po'enze firmatarie del trattato di Èetlino?Evidoniemente
no, dal punto di vista sia della dottrina che della pratica înten
nazionale. Pub benal mio Stato libeitrsÏ Ai siipálazioál che piû
non corrispondono aus ofrcoslaxie che le diferiniziarono, ma a

condizione di dimostrare l'esisferiza di una n«ova sÏtuazione e

di lipartare l'assansd delle altro parii contracúli (Benä - Coin-
menti).
Ora, l'Ausir a-Uogheria non si curð di provare che per la Bo-

saia-Erzigovina si era avverstalaprima condizione;(Lunghi
e numan+i) e tanto meno si comprende come non abbia ottempe-
rato alla seconda, preferendo ad una golazione legale col con-
senso di tótti gl'interessati inta solukorie itallateràÏe, cËe ka
creato in Europa una situazione difEbiÏë, Iñoeria'. oËe si è ripe
00881 00118 Sitúa2ioná iñ¾rna di At½ Atti, ea ha jorbito o-

fondamento 11 nostro ambiénie pölÍòco (EpproŸaxionip
Il ministro riededs óón11e' flåst'rik áŸáâik Árieh'eisa roolimato

quel principio nel prito6ollo delli0oiÍfàetWa dÏ Ôitdra (fel lŸ
ennaio 1871, col quale s'iknpegèdva coñY Ii Òetuhantal l'Inghil-
terra, l'Italia, la Ruddis à la 'fálelita adibonos ãÁ il pí·Íridiþio
as sentiale del diritto kalle gpuli chÑ nesstilia pòtenza poësi líbe-
rarsi dagli impegni di uri tráttato nÛ mbaill¼rà lo stÏpuÏazí ni
senz i l'assonsa delle alfre patti conúaenti per mezzo di un'anti-
chevole intesa.
Percib, égli riconobbe subito l'opportunità di una Conferenza e

si trovò in ció d'acccrdo col signor Is#olsky, che si recava al-
l'u spo a Parigi, Londra e Berlina (Intti-rutitue del deputáto Son-
nino).
Dove ra l'Ital:a fara di pià ? Doveva rinchiudersi in una prote-

sta, come molti hanno sostenuto? ¾a la protesta, per essere so-

ria ed edicane, avrebbe dovuto esse‡e accompagnata dal proposito
di farla valere con mezzi coorcitivi q¤¤udo fosse rimasta inascol-
tata (Interruzioni all¶strema Sinistra - Applattsi sopra altri
banehi).

Nessuno pero ha sostenuto che dovessimo ricorrere a questi
messi, ed i fatti hanno dimostrato che, se avossimo voluto farlo,
saremo rimasti soli.
Le dichiarazioni fatto altrove, che sembrarono molto piå ener-

giche delle sue, non determinarono in sostanza un atteggiamento
diverso dal suo, dando luogo ad un'azione prudente e calma non

meno della saa. Qaell'atteggiamento ð riuscito così la sua giu-
stificazione, la confutazione degli attacchi mossigli (Bonissimo -
Interrosioni).
Accenna ad una intervista dell'on. Guicciardini, il quale, oe-

onþandosi della eventualità dell'annessione della Bosnia da parte
dell'Austria-Ungheria, parlð di compensi. Egli, invece della pa-
rola compensi, uso l'espressione equilibrio d'interessi. Ora, com-
pensi, potrebbero intendersi anche fuori dell'Oriente, mentre l'e-

quilibrio degli interessi dBYO FÍCOPCATSi EGII'ÛriCute SÍGSSO,

L'oa. B¾rzilsi ha affermato che l'Austria avrebbe promesso con

,lettere del suo ambastiatore 41 nostro segretario generale conte

Maffoi la oessiope del Trentino all'Italia quando procedesse al-
l'annossione della Bosnia-Erzegovina (Commenti) e che un pre-
teso articolo 8 della triplice alleanza assieurerebbo compensi äl-
l'Italia nel osso che l'Austria variasso a suo profitto lo stata quo
in Oriente.
Ora al ministro dichiara che di quelle lettere nð l'on. Moria,

nò l'on. Guicaiardini, facendogli la consegna dei documenti se-

croti, gli diodo alcun cenno: egli non ha mal saputo che esistes-

sero, ed avendone ora, dopo il discorso Barzilai, _ordinato le piû
accurate ricercha in tutti gli archivi del Ministero dagli osteri,
nulla è stato rinvenuto. Inoltre l'on. Malvano, da lui interrogato,
gli dichiarà di avere mai, durante tutto il tempo in cui fu al

Ministpro, udito parlaro di una eventuale cessione del Trentino.
E difatti da una diligente investigazione dei documenti risulta

che di quella cessione non si discusse nè delle trattativo per una

alleanza austro-franco-italiana nel 1863, ne dal 1879 al 1831, nè
nelle trattativo per la conclusione della triplice e poi della sua

rinnovazione. Esistono anzi, pur troppo, ripetute, esplicite, tassa-
tivo dichiarazioni in contrario del Governo austro-ungarico (In-
terruzione del deputato Barzilai).
Ricorda antecedenti afermazioni a questo proposito e le recise

smentite dell'on. Cairoli. Nå dimostrano il contrario le pubblica-
zioni citate dall'on. De Marinis nel sua dotto discorso.

Quanto al trattato della triplice, prosegue il ministro, l'argo-
mento à delicato perohà non puð divulgarne il contenuto sensa il
consenso delle altre parti contraenti. Ma su cið egli ha risposto
implicitamente allo stesso on. Barzilai prima che si pensasse al-
l'annessjone della Bosnia, affermando che, all'infuori del trattato
di Berlino, i nostri interessi in Macedonia ed Albania erano ga-
rantiti dalla triplice alleanza.
Da ció emerge che quella garanzia riguardava l'eventualità di

occupazioni nuove, e non poteva quindi riferirsi alla già avvenut
occupazione dellaAsnia: e così è veramente (Commenti).
Si 6°parlato della Bosnia ed Erzegovina come se si fosse a

vigilia del Congresso di Berlino, come se non ci fosse stato a
trattato di Berlino nè gli avvenimenti che dopo si sono succe
colk durante trent'anni, come se l'Austria-Ungheria dovosse j
cora occupare quella regione e non vi esercitasse di fatto la ·

vranità più completa che si possa immaginare e che nessun
,

ei è dato la pena di contrastarle.
Tanto l'on. Barzilai, quanto l'on. Fortis hanno criticato il

scorso dell'on. Fusinato accusandolo quasi di essere venuto
sostenere le ragioni dell'Austria. Il ministro difende l'on. Fa ;
perchè egli ha parlato di fatti acquisiti alla storia, di doc
che sono pubblici e non di segreti diplomatici. Se egli aves
ciuto i fatti non per questo non esisterebbero. Volesse il ei
cxð potessimo fare. Tacendo quei fatti si contribuirebbe ad

nare l'opinione pubblica, si farebbe come colui che chiude gI
: per crearsi l'illusione che non esista una cosa sgradita.
Il ministro enumera i varî fatti che si sono svolti in
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duo regioni dal 1878 in poi. L'Austria avrebbe dovuto inteñdersi
colla Turchia por I'océupazione della Edsnía. Inv6ee l'ccoup sen-

z'altro e poichð incontrò resistonza, converti l'oeoupaziono in con-

quista spendendovi 200 milioni di corone o vario migliaia di sol-
dati. Nessuna grando potenza si oppose ed anzi tutto respinsero
la protesta ottomana che fu qualificata inopportata o impru-
dento.

11 silanzio dell'Italia fu rimproverato al Governo dall'on. Mar-
co ·a. Se allora l'Austria non occupò anche il Sangiaccato di Novi- -

Bazar, fa purchè gli albanesi erano corsi alla frontiera e perchò
i Parlamenti austriaco ed unghorose manifostarono il loro mal-
contento per l'immenso sacrificio di uomini e di danaro, che era
costata l'occupazione della Bosnia.
Si gianse coal alla Convenziono austro-turca del 22 aprile 1879.

Me d'allora ad oggi nuovi avvenimenti e provvedimenti comple-
tano i puteri d'incondizionata sovranita de1P Austria-Ungheria,
sonza che nè la Turchia, nè alcuna dolle altro potenze pensi
ad opporsi in alcun molo e nemmeno faccia riserve (Interru-
zioni).
Tralasciando una infinita serie di fatti, il ministro cita due casi

tip ei che dimostrano che l'Italia fu aequiescente, in passato ed

oggi si dosta in ritardo. U primo fatto à che le nomine dei con-

s>If in Bosnia ed Erzegovina non sono comunicate al Sultano ma
sono comunicate con semplice nota verbale al Ministero Imperiale
e Regio a Vienna. 11 secondo fatto à l'ebolizione delle capitola-
zioni avvenuta in un modo somplice e spiscio, senza l'opposizione
di nessuna potenza, anzi con la esplicita rinunzia di tutte le Po-

tmse, compresa l'Italia.
C:6 spiega percha al ministro came a tutti coloro che conosce-

vano questi fatti e tutti gli altri che l'on. Fusinato enuncio nel

suo discorso, l'annuncio dell'annessiono non abbia fatto quella
impressione profonda che ha fatto a coloro che non conoscevano

o non ricordavano questi precedenti, o li conoscevano parzial-
mente o imperfettamente; e costoro sono i più in Italia. (Com-
menti - Interruzioni all'estroma sinistra).
Il ministro, dopo cio, crode che niuno potra in buona fede ren-

dere lui responsabile dell'occupazione della Bosnia e dell'Erzego-
vina.

Il ministro dica: L'aesusa potra rivolgersi a chi, quando era

tempo, non contrastò quella serie di atti che preparavano l'an-

nessione, non a me che mi trovai ad assistervi dopo che tutti

l'avevano o preparata, o consentita, o tollerata, non a me su cui
si vorrebbo oggi, con manifesta ingiustizia, risorsare un cumulo
di responsabilità che .non mi appartongono (Commenti -, Ru-
mori).
L'oratore legge giudizi e discorsi degli onorovoli Jacini, Min-

ghetti, Bonghi o Visconti-Venosta che hanno recisamente affer-

mato che l'Austria-Ungheria, oceapando la Bo•nia ed Erzegovina,
non arreenva all'Italia danno ed ingiuria di sorta (Commenti -
Interruzioni). 13 a chi ha detto che, se non soão feriti gli inte-
ressi italiani, rimano ferito il principio di nazionalità, il ministro
risponde che l'azione poteva aver: valoro prima del trattato di Bar-
ino. non ora (Commenti - Ilumori).
" "RESIDENTE, esorta vivamente i colleghi alla imparzialità ed
'

a tolleranza (Approvazioni - Ramori all'Estrema Sinistra).
TTTONI, ministro dogli aû'ari esteri. Il Governo italiano ha

opre sostenuto che, nel caso di turbamento dello statu que in
'
elonte. il principio della nazionalità dovesse prevalero; ha sem-

pre dimostrato ai piccoli Stati balcanici la più schiotta simpatia,
ma non ha avuto il potere di disfare la situazione che in Bosnia-

Erzegovina ha creato l'acquiescenza di tutti, noi compresi, durante
gli ultimi trent'anni.
Risponde all'onorevole Sonnino che l'accordo proclamato nel

1304 tra l'oratore e il conte Goluehowski non poteva riferirei alla

Bo3nia-Erzegovins, che per lui erá fiori questione.
Esprime la sua simpatia verso la Serbia o il Montenegro, ma

aggiungo che l' Italia ha dovuto dir loro quello, che ha anche

detto la Russia, e cioð che siamo disposti a spiegare in lorg fa-
vore solamente un'azione diplomatica; e quinði li abbiamo osor-
tati a non gettarsi leggermento in avventuro, delle quali dovreb-
bero sopportare soli le conseguenze.
D'altrondo la Serbta e I il Montonegro devono riconoscere i loro

errori. Tutti gli Stati balcanici, invoco di essere uniti, si sono
dilaniati in lotto fratricido o violente.

È dunque tutta un'opera di ricostituzione per l'avvenire cui gli
Stati baloanici devono procedere. Noi no avemmo sempre la vi-

sione chiara; e non ð colpa nostra so i nostri consigli disinteres-
sati furono negletti da chi avava maggiore interessa a seguirli•
Quando gli Stati baloanici formeranno un fascio compattö, cho
opporrà valida difosa a chiunque vorrà attentare alla loro inte-

grità, le cupidigie cesseranno, o l°0-io,to non costituirà più una

minaccia ed un pericolo continuo por la pace europea. (CommentÏ
- Interruzioni).
Tra gli Stati balcanici 11 ministro dico di comprendere natural-

mente la Turchia, la quale ha dato al mondo l'esempio ammire-
vole di una profonda rivoluzione subitamonte o pacifiaamente com-
piutasi, et ha mostrato quanto sia purificatrice l'azione della li-

bertà. LTtalia fin dal suo inizio salatð con simpatia il nuovo re-

gimo inauguratosi oolk tra tante speranze; noi abbiamo piû clie
altri interesso ad appoggiarlo; a noi più che ad altri convietie
che si costituisoa una Turchia prospera e forto. (Com neati).
La nostra azione di paco o di progresso, prosso gli Stati balca-

nici, concorda con quella delle altre potenze. E sopratutto con

quella della Russia. Il ministro si 6 studiato di rendare piû in-

timi i nostri rapporti con la Russia, anche quando in Italia es!-

arevano correnti contrar¡e. Oggi tutti hanno aperto gli occhi al-
l'evidenza.
Il ministro dico: il riavvicinamento tra Italia o Russia, al qualo
il signor Iswolsky ed io dedicammo l'opera nostra, ð oggi un
fatto compiuto e non sarà senza conseguonzo importanti por .l'av-
venire. Di ciò roi d9ttero lodo anche gli avversari, ma pare ora

che della lode si siano pentiti (Commonti).
Il ministro annuncia che colle potenze più direttamente inte-

ressate ci siamo intesi per assicurare il pronto compimento della
ferrovia Adriaco-Danubiana, dalla quale Serbia e Montenegro at-
tendono la loro indipendenza oeonomica; lo trattative continuano
attivissime, o prosto la Camera avra notizio piû preciso al ri-

guardo.
E perché non rimangano in Oriento situazioni ibride o perico-

loso o tutte lo questioni siano regolate in moio definitivo, cí ado-

periamo a promuovero l'accorio tra la Bulgaria o la Turchii o

tra la Grecia e la Turchia, alla quale noi desideriamo dimostrare
i maggiori riguardi. Noi diamo grande importanza allo mostre ro•

lazioni colla Turchia,
11 ministro constata con piacere che il nuovo regime di liberth-

ha dissipato qualunque malintoso, qualsiasi sospetto ha l'Italiä o
la Turchia e che la trattaziono degli affari tra i due Governi ha
no'impronta così schietta di reciproca simpatia o fiducia, quale
mai si era avuta in passato (Commenti).
L'onorevole Bacoelli apprenderà con soddisfazione che ció ð av-

venuto anche in Tripolitania, dovo l'ingiustificata diffidenza det

vecchio regime turca a nostro riguarda è ora completamelito
s:omparsa (Benissimo - Bravo - Com11enti).
(L'onorevole m nistro r'pasa brevemento - La soduta è so-

spesa).
Riprendendo il suo discorso, l'onorevole ministro, chiede di

quali com¼ensi intendesse parlare l'onorevole Gaicciardini, rico-

noscendo ammissibile l'annossione della Bosnia-Erzegovina da

parte dell'Austria. Dai discorsi dell'onorovole Guieciardini risulta

obo non dobbiamo avere ambizioni territoriali, ma non possiamo
ammettore cho a Scutari, Durazzo o Vallona si alzi la bandiera

di una grando potenza.
Egli non voleva la divisione di zone d'influenza, porehè com-

pliehorebbero le difficoltà invece di risolverlo. Quindi non ocou-
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pasioni e non syattizioni. Epperb, esoludavi i dompensi terri-
tor:ali, e valevi che si <ereassa altrove la tutèla dei nostri inte-
rasm.
Cosi l'on. Di San Giuliano nelle sue lettero sull'Albanià dimo-

s'rava che i nostri interessi nell'Adriatico non potevano tutelarsi
ohe nell'Adriatico stesso.
Data dunque l esistenza dai nostri interessi in Oriente per så

stessi, e non como pretesto per ottenere compensi altrove, è in
Oriente che dobbiamo assicurarne l'equilibrio e la difesa. Ora,
eiclusa sparticioni ei oe:upazioni a danno della Turchia, equili-
b:io e difesa si passono ottenere soltanto eliminando i patti in-
ternazionali, cho li minacciano.
Ebbene, all'infuori della occupaz¡one della Basnia, due soli ar-

ticola del trattato di Berlino il ministro ravvisa dannosi agli in-
teressi italiani: il 25 e il 29. Ora, eliminati o modificati quegli.
art:coli, potremmo affermare di avere provveduto alla difesa dei
nostri interessi nel miglior modo possibile.
Facile à dimostrare l'importanza per l'Italia della soppressione

dell'art. 25 e della modificazione dell'art. 29; poichè su ciò furono
dal 1879 ad oggi concordi quanti hanno trattato l'argomento. ri-
oonoscendo che il diritto di occupara il Sangiaccato apriva al-
l'Austria la via di Salonicco, e che la sorveglianza delle coste

montenegrine estendeva la sua dominazione nell'Adriatico.
Certo, se l'Austi•ia si fosse avanzata oltro Mitrovitza versa Sa-

lonieco, 1°impressione sfavorevole in Italia sarebbe stata enorme.

Ora, se l'Austria non solo non si avanzava, ma si ritira dal San-
giaccato, e rende impossibile la sua mar lia verso Salonicco, come
mai cið nos praduce una corrispondente impressione favorevole ?

(Commanti) Quegli artiocli 23 e 29 erano proclamati dannosissimi
all'Italia fin che si riteneva che l'Austria non li avrebbe mai ab-
bandonati; oggi si giudicano insignificanti solo perché à assicu-
rata la soppressione dell'uno e la modifloazione dell'altro.

Cosi, ai fanatici dell'Austria, non è piaciuta la rinuncia agli ar-
ticoli 25 e 29. Il ministro cita in proposito parecchio pubblici-
zioni austriache, in cui si rileva qual fone il concetto del conte

Andrassy nella occupazione del Sangiaccato, considerata came un

cuneo posto fra Serbia e Montenegro ed un ponte gottato al di la
di Mitrowi'za.

E in una di quella pubblicazioni, anteriore alle ultime dichia-
razioni del barone di Aehrenthal, si esprimeva la speranza che
non avvenisse mai la rinuncia ai diritti riconosciuti all'Austria-
Uagheria dall'art. 29
Un'altra pubblicazione austriaca immediatamente successiva al

trattato di Berlino definiva difensiva l'ocaupazione della Bosnia e

off>nsiva quella di Novi-Bazar; po:chè di là si minaeciava l'Al-
bania, si prendeva di fianco la Bulgaria, si aveva la possibilità de

spingersi a Salonicco. Novi-Bazir non poteva essere che una tappa
por una vastissima azione.
Coal Ruggiero Booghi, nel suo libro sulla crisi d'Oriente, non

muovendo r.mprovero alla diplomazia italiana per avere conson-
tito all'occupaz°one della Bosnia-Erzagovina, ma per avera dato il
suo assenso agli articoli 25 e 29.

Ebbene, dice il ministro, quanto noi abbiamo ottenuto risponde
al pensiero di Bonghi.
Anche nelle discussioni parlamentari, Giovanni B)vio, l'on. Da

Marinis, l'on. De Martino, tutti hanno sempre accennato ai pe-
ricoli dell'avanzarai dell'Austria verso Salonicco per la via del

Sangiaccat), e verso Scutari, per mezzo del suo protettorato, sulle
coste montenegrine.
Infine l'on. Barzilai, nel suo discorso del 17 maggio 1904, chie-

deva al ministro come avrebbe fatto a sventare il pericolo di
una passeggiata militare dell'Austria a Salonicco o a renderlo

remoto.

Ebbene, allora non poth rispondere percha l'art. 25 portava la
firma dell'Italia: oggi la sua risposta è esauriente, perché l'art.25
piû non esiste. (Commenti).
GPer l'on. di Scalea, poi, l'art. 29 era piû insidioso ancora del-

l'aí·t. 25. Dopo oló, come pub sostenersi che il Sangiaccato non

puð riguardare che la Serbia, ed Antivari che il Montenegro i
Non avete voi stessi affermato che non dobbiamo pregiudicare

la nostra azione nella futura Conferenza internazionale t (Com-
menti).
A questo punto il ministro domanda se i recenti avvenimenti

debbano variare la nostra attitudino verso gli Stati alleati e le
nazioni amiche. Egli non lo crede. Egli crede fermamente che
dobbiamo perseverare nella politica delle alleanze e delle ami-
eizie finora seguite, perchè ð la sala, che risponde ai nostri in-
teressi e che l'Italia possa fare.
L'alleanza con la Germania e l'Austria-Ungheria, alla quale ri-

maniamo fedeli, non deve essere ostacolo alla tradizionale amicizia
con l'Inghilterra, a quella rinnovata con la Francia, ed alla re-
cente intesa con la Russia (Commenti).
Tale politica presenta nella sua osplicazione gravi dillicoltà per
il ministro degli esteri, che la deve svolgere; e quando occorre

egli deve anche accettare con animo tranquillo una momentanea

impopolarità in Italia per ispirare all'estero una complota fiducia.
(Commenti). Ebbene: questo è appunto avvanuto in Italia e al-
l'estero. All'estero siamo considerati con simpatia come elementos
prezioso di pace e di equilibrio: in Italia spiriti irraquieti ed im-
pazienti ci intimano di scegliero tra le alleanze e le amicizio•

(Commenti - Interruzioni).
Ora a queste intimazioni il ministro oppone un rifiuto cate-

gorico. La politica estera del Governo è la sala che all'Italia con-

venga ora di fare.
Il ministro passa ad occuparsi della connessione, da altri aem

connata, della politica estera e delle spese militari (Segni di at-
tenzione); connessione strottissima, perchè il successo della poli-
ties este-a, dipende soltanto dalla fiducia cheinspira,cdalleforzer
milittri di cui dispone (Bone - Bravo).
Cita in proposito una memoria, che Saipione Maffei presentava

alla Repubblica veneta, e dichiara che occorre dunque provvedere
agli armamenti.
L'en. Fradeletto e l'on. Barzilai hanno attribuito all'on. Giolitti

ed a lui una opinione, che essi non si sono mal sognati di espri-
mere: e cioè che l'Italia deve cedere sempre perché deve aver

paura (Commenti - Interruzioni).
Il ministro protssta vivamente; la parola paura deva essere

cancellata. Aggiunge che commetterebbe un delitto di lesa patria
e di lesa umanità il ministro, che, senza ragioni gravissime e,

perentorie, conducesso la nazione ad una guerra non necessarias

(Interruzioni).
Si rivolge quindi all'on. Fortis, del quale ha ammirato il pa-

triottico discorso, e consente con lui che si deve provvedere a'-
l'esercito ed alla marina (Bene).
Ma ciò non deve essere interpretato come se vi fosse minaccia

o pericolo di guerra, o desiderio di guerra da parte nostra (Com-
menti prolungati). È d'uopo che da questo banco parta una pa-
rola, che, senza cessare di essere patriottica, sia rassieurante,
tranquilla, pacifica (Berfe! Bravo! a destra).
In questo senso va inteso il perfazionamento dai nostri ordina-

menti militari e dei nostri armamenti.

Ben altri armamenti occorrerebbero, ben altri sacriflei finanzi
dovremmo fare, se, invece di una politica pacifica e tale da pro
vedere efficacemente alla nostra difesa, volessimo avventurarci
una politica imperialista di rivendicazioni o di conquiste, o pre
ten icssimo essere i cavalieri erranti dello cause giuste in tutto
il mondo (Interruzioni e rumori all'estrema sinistra - Com-
menti).
È perciò che riesce incomprensibile la contraddiziona, nella

quale si dibattono coloro, che rimproverano la contraddizione della
pace armata; ma più perigliosa è la contraddizione loro, poichè
vogligno la guerra disarmata (Commenti). Nè basta il dire che
non vogliono la guerra, mentre propugnano una politica che alla,
guerra necessariamento conduce.
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Chi vuole veramento una politica di pace devo approvare quella
del Governo. Bon comproso ciò l'onorevolo Bissolati, quando diedo
a questa politica un'adesione che recentemento ha ritirata.
Esponendo quGati concetti sa di esprimero anchoilpensierodol

l'onorevole presidente del Consiglio, col quale,cioslin questa,come
in ogni altra questione, si trova in piono od assoluto accordo

(Commenti prolungati).
Rileva lo contraddizioni nelle opinioni manifestato dall'on. Bar-

zilai, facendo sue queste parole già direttågli dall'on. Luigi
Ferrati
« La'oonseguenza del discorso dell'on. Barzilai mi pare questa:

ohe l'Italla dovrebbe ossere militarmento organizzata in modo da
imporre la sua polities contro tutti o contro ttttto ».
E voro, dios il ministro, oho l'on. Barzilai ha alcuni mesi or

sono dichiarato, o martedl o ieri ripetà, che non nogherebbo i
mezza necessari alla difesa del paese. Ma, indipendentemente dal
vodoro che oosa abbiang fatto Pon. Barzilai ed i suoi amici quando
l'occasione di tenore tale impegno si à presentata, io gli replicherb
oho ciò non basta (Bone - Bravo). Non basta consentire le armi,
quando partiti, che hanno influenza nelle masso, fanno propa-
ganda per deprimere lo spirito militare de]Ia nazione (Vivissime
approvaz:oni e vivi applausi a Destra - Vivaci interruzioni e ru-
mori all'Estrema Sinistra).
Quando questo spirito militare sarà spento, a nulla varrà cha

voi diate le armi: avrete una folla armata, non avreto più an
eseroite (Benissimo - Bravo).
La forza morale dell'esoreita ð besata sullo spirito d'abnega-

zione e di saorifl3io, sulla disciplina, sulla devozione al Ra ed

alla, patria. Guai all'Italia, il giorno in cui questi sentimenti fos-
seroafBevolitii Es cià vuol venire una propaganda,che siepinge
fino ad occitare i cosaritti a rifiutarsi di estrèrro il numero in
segno di protesta contro il servizio militaro, considerato non più
come un dovere per tutti i cittadini, ma oome una imposizione
tiranoi3a o molesta (Vivi applausi al Centro e a Destra - Vi-
Vaci proteste a l Estrema Sinistra).

11 ministro coneleda:
Onorevoli deputati! (Segni d'attenzione). Sono giunto così al

termino del mio dire. È nella soluzione di questi grandi problemi
che si risela tttt» il prostigio dell'istituto parlamentare. Qui
giungono tutte le corre2ti, che si muovono nel paese. Alcune
sono puro, altro torbido e limacolose; ma il pul>blico dibattito
parlamentare purifloa anche queste.
Ebbene, onorevoli deputati, io mi auguro che il presente dibat-

tito abbia compiuto quest'azione purifloatrica; mi auguro che esso

abbi4 ricondotto la pubblica opinione ad apprezzamonti più equi
o veroni; mi auguro che sia fooondo di ammaestramenti pel Go-
varno, pel paese, pel Parlamento stoano; mi auguro che l'aspra
contesa oi abbia, pur dividendooi nettamente al momento del voto,
ricongiunti nel pensiero supremo del Comune dovere nell'interesse
della patria (Vivi e prolungati applausi - Rumori e interruzioni
vivaoi allfestroma sinistra - Commenti prdlungati).
Voci. Ai voti! (Sogni d'impazienza).
FELISSENT rinunzia a parlaro (Vive approvazioni).
BARZILAI, por fatto personale, rispondendo all'onorevole mini-

stro degli esteri, conforma l'esattezza di quanto ebbe a dire nel
suo discorso circa lo trattativo e i patti riguardanti eventuali
compensi dell'Austria all'Italia.
Conforma le offerte fatte nel 1869 dal ministro Olivior, invo-

cando 14 testimonianzo del senatoro Visconti-Venosta. Conferma
la esistonsa di lettere scambiate il 1882 fra Pambasolatore au-

striaco a Roma o il conto Afaffel, segretarlo genegale alla Con-

sulta, soggiungendo di avere indicato al ministro il possessore di
tali doonmenti (Commenti in vario senso).
Contarma puro che nel trattato della triplice, 'in una clausola

aggiunta, si stabili la necessità del preventivo accordo por ogni
atto dell'Austria-Ungheria, chitenda a mataro lo statu quo noi

Balcani (Commept!).

Osserva clio certamente il Sangiaccato di Novi-Bazar rappre-
sentava per l'Austris un posto avanzato verso Salonieed; ma
ripete che l'acquisto della ferrovia di Mitrowitza ha esaurito tutta
l'utilitå militare ed economica, che l'Austria poteva ritrarre dal

Sangiaccato.
Dichiara infine di non avor mai lanciato ai ministri presenti

nå Ad altri l'accusa di paura; ma di aver sempre o semplico-
mente effermato la necessità di tener alto lo spirito pubblico in
un concetto di pace non disgiunto dal necessario zelo pel presti-
gio e per la digniti del paese (Benissimo - Bravo).
Voci. La chiusura.
PitESIDENTE. Pono a partito la chiusura dolla discussiono.
(La Camera delibera di chiudore la discussione).
BISSOLATI, da ragione del seguente ordine del giorno.
« La Camera, considerando como gli ultimi avvenimenti abbiana

dimostrato la necessità cho la politica estera italiana, per meglio
salvaguardare gli interessi nazionali e più sicuramente proseguire
i fini della civilta europea, mostri più alta coscienza del valore
assunto dall'Italia nei rapporti internazionali, passa all'ordino del
g10rBO ».

Dopo la manifestazione solenne, avvenuta ieri, del pensiero e

del sentimento della Camera, non è più il caso di discorsi.
Il discorso dell'on. Fortis & stato la più acerba consura dell'on.

Tittoni; e coll'on. Fortis si à congratulato lo stesso pregidento
del Consiglio (Commenti).
Afferma che la Camera col suo plauso ha preconizzato la rot-

tura coll'Austria, e la guerra (Denegazioni - Commonti).
Spiega perché, avendo altra volta appoggiato la politica dell'on.

Tittoni, non ha porb potuto seguirlo il giorno in cui si rivelb
inotto a far comprendere all'Austria i pericoli di una polities, pho
feriva tutti i più gelosi sentimenti italiani.
Di qui, per roazione, la prosente situazione, che potrebbo pro-

ladero ad un'era di avventure guerrosche (Denegazioni genogali
- Commenti - Ramori).
Questa l'imprudenza, questa la responsabilità dell'onorevole Tit-

toni; il quale ha dimostrato di non avere le qualità di un mini-
stro degli esteri (Commenti).
L'onorevole Tittoni, secondo l'oratore, avrebbe dovuto dimettersi

prima d'ora. Se rimanesse, dopo la manifestazione di ieri, sarebbo
un ministro degli esteri per solo uso intorno (Ilarith).
Non dunque all'onorevole Tittoni, che ormai è fuori causa, ma

alla Camera rivolgo viva osortazione di ponderare seriamento lo

conseguenzo del suo atteggiamento, quando ha applaudito a pa-
rolo che suonavano süda (Denegazioni vivaci - Commenti).
Per parte sua l'oratore afferma non esservi fra l'Italia o l'Au-

stria dissidi, che non siano eliminabili da una politica lontana
ugualmente dallo dedizioni o dalle provocazioni.
Desidera dûnque seindere nettamente il sui voto da quello di

coloro, che, consciamente o inconseiamente, ci potrebbero spingere
alla guerra (Denegazioni - Proteste - Commenti).
Il giorno, in cui lo ragioni di esistenza della patria fosseromi-

nacciate, anche per lui e poi suoi amici la guerra sarebbe sacra

(Benissimo - Bravo).
Ma oggi, mentre tutto fa credere che gli italiani !delle Alpi

Giuliosono sul punto di vedorrealizzata una fra le principaliloro
aspirazioni, una politica, che provocasso un conflitto, sarebbe un
tradimento (Vivissimi rumori - Commenti).
ROMUSSI ha presentato il seguonte ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a chiedere riparazione par le

offese fatto al nome italiano o le violenzo commesse contro gli
studenti italiani in Vienna, o ad adopearsi nelle vie diplomaticho
e nella annunciata Confereaza perehò sia istituita in Trioste l'Uni-
versità italiana ».

Rileva le condizioni tristi fatte agli italiani soggetti all'Austria.
Stigmatizza le violenzo ripetuto contro gli studenti italiani.
Invoca quindi l'opera del Goverbo perehã, mediante una abilo

ed efficace azione diplomaties, si adopori a far rispettaro i diritti
dei nostri fratolli.
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Affe rma la necessità che l'Italia sia pienamento conseia della

sua nignità, del suo diritto e dolla sua storios missione. (Beno,
all'estrema sinistra - Segni di impazienza).
PRESIDENTE. invita la Camera a rispettare la libertà di pa-

70 la agli oratori.
.CHIESA ha presentato il segaente ordino del giorno:
•< La Camera, convinta che il regime di oppressione, sotto il

quale si trovano la Bosnia e l'Erzegavina, sia tale da consigliare
11 Governo d'Italia, piuttosto cho a dare il suo assenso all'annes-

sione, a non coasmtire che sia continuato il mandato ouropeo
dell'occupazione al Governo austro-ungarico, passa all'ordine del

giorno > (Vivi rumori a Dastra).
Constata il tardivo atto di contrizione, col quale il ministro de-

gli esteri ha riconosciuto di aver commesso errors.

Affersna la, nocessitå che la Camera designi al Governo un pre-
ciso indirimo di politica baleanica.
Tale indiirizzo non pub essere che una: propugnare l'indipea-

denza dei popoli e il diritto dallo nazionalità.
Afferma percið ohe all'Italia incombo il dovere di porro la que-

stione dell'abbandono dolla Bosnia of Erzegovina da parte dol-

l'Austria-Ungheria, in nome di quei principii poi quali l'Italia è

risorta a nazione.

Áocetana alla dolorosa condizione della Bosnia ed Erzegovina,
che <'at trenta anni gemono sotto l'occupazions militare au-
stria aa.
Ricorda le disposizioni degli accordi austro-turchi seguiti al

trattato di Berlino che garantivano la sovranità ottomana sulle
Proëincio occupato.
Daplora l'improvidenza del ministro o dei nostri rappresentanti;

e si duolo che i nostri ufflei consolari siano spesso afidati a stra-

Iferi, che hanno interessi diametralm9nte opposti a quelli ita-
liani.
Poichã si è parlato con poca opportunità di quanto sia costata

in questi trenta anni l'occupazione della Bosnia ed Erzegovina
alla monarchia austro-ungarica, rileva che nello stesso periodo i
redditi percepiti superarono di quasi un miliardo la sposa.
Nota cho l'Austria, che opprime con odiose misure di polizia

tutte le libertå dei cittadini di quelle provincie osteggiandone la
coltura ed il progresso, favorisco, invece, quanto pin può i ge-
auiti ed il clero, trovando in casi il più efficaeo strumento di

oppressione.
1)iee che la pin sfacciata corruzione ed il più sfrenato arbitrio

imperversano in tutti gli ordini amministrativi; e così la condi-

zione di quelle provincio è peggiore oggi che non sotto la diretta

<lominazione turca.

Quei popoli hanno diritto alla nostra benevola considerazione,
anche por lo tradizioni e le memorie storiche di relazioni con
PItalia, il cui ricordo ancor vive in quelle terre, ovo molti ancor
parlano italiano (Applausi all'estrema sinistra).
L'oratore il quale ha personalmento raccolto sui luoghi le te-

stimonianze di dolore di quel popolo, che ha veduto con l'annes-
sione dileguare l'ultima speranza di liberth, confida che l'Italia

non vorra rendersi complice di questa sopraffazione, che segna la

morto civile di un popolo generoso.
Proteggendo quella nazionalita l'Italia renderà anche un segna-

lato servigio alla causa della pace, che tutti gli oratori hanno

detto di voler tutelata; poichè presto o tardi quelle popolazioni
insorgeranno contro i loro opprossori (Vivi applausi all'estrema
sinistra).
Si assuma dunque l'Italia questa missiono civile (Vivi applausi

all'estrema sinistra - Congratulazioni).
ALESSIO ha presentato il seguento ordine del giorno:
< La Camera, non approvando la politica estera del Governo,

passa all'ordine del giorno ».
Si limita ad una semplice dichiarazione di voto. Ritiene che l'er-

rore della politica del Ministero sia stato specialmente quello di
essersi ispirato a criteri di eeeessiva remissività, quali noa sono

più ammissibili per un paese costituito da quasi mezzo secolo ad
unità.
L'on. Tittoni ha mostrato col suo discorso di oggi di ignorare

che un ministro degli esteri non deve commettere errori, o quanto

meno, avendoli commessi, confessarli, e, confessandoli, perseverare

in essi.

La sua presensa al governo è dunque un elemento didebolez'.a

pel paese.
La responsabilità del ministro non si può disgiungere da quella

dell'intero Gabinetto. La mozione Fasinato, cho rappresenta un
infelico tentativo di salvataggio, ð ormai stata giudicata dalla

Camera.

PRESIDENTE, annuncia che l'on. Fabri ha presentato l'ordine
del giorno puro e semplico.
(L'on. Fabri non à presente).
Annuncia pure che l'on. Solimbergo ha presentato il seguente

ordine del giorno:
« La Camora,approvandol'indirizzo generale della politicaeste-

ra, riafferma la necessità di dar opera a quei provvedimenti che,
rassicurando il paese, valgano a conferire stabilità e più alcaro
valore ai trattati e alle relazioni internazionali ».

SOLIMBERGO, mantiene il suo ordine del giorno como semplice
dichiarazione di voto.

Voci: Ai voti.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni
di vivissima attenzione). È la prima volta che il Parlamento its-

liano disento a fondo, direttamente e di, propo,9ito, la questione
della politica estera; ed io credo che questo sia nobile esorppio
che il Parlamento då, pereha dimostra che le .questioni dei rap-
porti internazionali sono in prima linea, includendo esse i più
vitali interessi del paese.
Nel corso di quosta discussione molte interpretazioni diverse

sono state date alla condotta del Governo; onde io mi credo in

dovere di riassumere brevissimamente il signifloato del voto, che
la Camera età per dare, ed i propositi del Governo in quelle linoo

generali che costituiscono l'essenza dolla polities estera di un

paese.
Fu detto da alcuni oratori (e ieri io la contradissi interrom-

pondo l'on. Fradeletto) che la politica attuale, nella questione obo
forma oggetto di questa discussione, era sensabile per l'imprepa-
razione militare dell'Italia. Ora io protestai ieri- e protesto ener-

gicamente ora contro questa forma di difesa dell'operato del Go-

verno.

FftADELETTO. Domando di parlare per fatto personale (Vivi
rumori).
GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. I ono-

revole Fradeletto non affermò egli questo, ma eito questo come
uno degli argomenti che si adducevano a difesa del Goterno.

Ora io protesto cho questa non era la difesa sulla quale io in-

tendeva fondare le ragioni dcl Governo. (Bravo! - Commenti).
Ed io affermo che qualunque fosse stata la forza militare del-

l'Italia in questa occasione, non avremmo dovuto sagdire tina linea
sostanzialmente diversa. Imperocehã in questo caso non erano m

questione nè l'onore del Paese na interessi vitali, così gravi, che
potessero giustificare una qualunque attitudine di provocazione.
Ben disse ieri l'on. Fortis, che l'interesse maggiore che ha l'I-

talia è la conservazione della pace.
Noi siamo in periodo di formazione; abbiamo grandi problemi

da risolvere, che attengono strettamente alla vita eaonomica, so-

ciale e politica del paese; dobbiamo provvedere alla redenzione

economica del Mezzogiorno; dobbiamo provvedere al miglioramento
delle classi lavoratri, che in Italia non hanno ancora raggiunto
quel grado di benessere che è nostro dovero di procurar loro

(Vivo approvazioni); dobbiamo provvedere alPistruzione pubblica;
abbiamo l'impegno di promuovere una riforma tribufaria, o tutto

questo è impossibile se non si fa una politica di pace (Bene!).
Questo, io lo affermo, dobbiamo fare, quando non sono in giuoco
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nð interessi vitali, nð l'onore del paese (Benissimo - Bravo). Per-
ebb il giorno in oui (o qui sono d'accordo, od ho applaudito vo-

1entieri all'onotevole Bissolati) il giorno in cui fosse in questione
l'onoro del paese, in Italia ci sarebbe una sola volonth, una sola
d<cisigno (Vivissimo approvazioni). Ed il valore incontrastato del
nostro percito ci pono in grado di difendere il nostro onore

ed i nostri inter,esqi vitali. (Approvazioni vivissime).
Si parla, o si esagera, di impreparazione militare. Noi abbiamo

molto da farp, 6. vero, ma noi abbiamo la mighore dello prepa-
razioni, il valore dei nostri ufficiali, il valoro dei nostri soldati

(Applausi generali o prolungati).
Io riconosco che..fra i nostri doveri essenziali, ð quello di prov-

vedere alla completysieurezza del paese : ed applaudii alle pa-
ro'e dell'onorevole Fortis. Ma su questo punto bisogna easore ben

chiari.
Noi non dobbiamo provvodere con degli scatti affrettati, con dei

provvedimenti.tutuultuari, ma dobbiamo seguira uma linea di pro-
parazione seria, ordinata, continua, sistematica (Beniasimo). Il vo-
tare, como in qualche occasione abbiamo fatto, il votare qualche
centinaio di milioni, spenderli alla meglio, e poi fermarsi e la-
sciare che le nostro istituzioni militari decadano, non à provve-

dere serianiente all'interesse del paese (Benissimo - Bravo).
E noi questa preparazione la dobbiamo fare principalmente per

assicuraro la pace e per dare valore alle nostro alleanzo (Benis-
simo -- Bravo).
L'on. Bisaglati hã detto che la stretta di mano data da me ieri

alPamico Fortis significava preparazione di guerra. Questo asso-

latamente con è, nè nella volonth dell'ou. Fortis, na nolle inton-
zioni del Governo (Vive approvazioni). Quella stretta di mano io

la dotti a nome di tutto il Ministero, perchè l'on. Fortis aveva
sillovato in quest'aula un principio di patriottismo a cui nessuno
può essere sardo (Vivi applausi).
L'on. Fortis aveva cominciato il suo discorso con duo dichiara-

zioni: l'una, che egli considera la pace come il più grande into-
resse dell'Italia, e l'altral che egli considera la triplice alleanza
come una cosa perfattamente conforme agli interessi del paese
(Bravo - E vero).
Su un punto perb sono porfattamento d'accordo con l'on. Bis-

solati, o cioè quando egli ha detto che oggi non vi possono es-
sere fra Austria ed Italia dissidi che non siano facilmente conoi-
liabili. Questa ð la mia convinzione e la mia fiducia (Approva-

Nella politica ostera è necessario pero un grande accordo fra i

p irtiti: lier lo meno tra quelli che sono nell'orbita costituzionale.
Ë soprattutto noi dobbiamo guardarci dall'iniziaro un periodo, nel
quale vi siano ¡Artiti all'interno, cho si dividano secondo lo al-
laanze a cui aspirano.
In Italia non ci deve essero il partito dell'alleanza con la po.

t=nza A o con la potenza .8; ei devo essero un solo partito,quello
dallitalia (Vivi applausi - Commenti).
Intesi con soddisfaziono dall'on. Sonnino essere egli fautore della

t•iplico alleanza e degli accordi e della perfetta intesa con l'Au-

s-ria-Ungheria. Egli perð credette di fare alcune critiche: una
diretta specialmente a me, Paltra riguardante la politica estera.
A me rivolso l'aoonsa di occuparmi troppo del Parlamento,

anzi di subordinare l'azione del Governo alla volonta del Parla-

mento. Ora con questo egli fece il maggiore mio elogio, perehð
not siamo an un regime parlamentaro (Benissimo - Vivo appro-
vazioni), e la sola nostra rapprosontanza legalo ð il Parlamento.

(Vivissimo approvazioni ed applausi prolungati). E la seduta di

ieri dimostrð ohe in quest'aula vibra l'anima dell'Italia. (Appro-
vazioni od applausi).
L'on. Sonnino poi disceso ad una minutissima critica del di-

scorso di Carate Brianza. Egli fece cið, quasi come chi inse-

gnasse nei corsi ginnasiali un'analisi grammaticale e logica di

quel discorso. (Si ride). Sono tluestioni troppo piccole. Il mio col-
lo3a degli esteri ha già dimostrato che quel discorso non può

compromettere in nessun modo gli interessi dell'Italia. (Commenti
- Intorruzione dell'op. Sonnino). Ieri l'on. Fortis riconobbe, ed

oggi ha confermato il mio collega, che, se una Conferenza inter-

nazionale vi sara, l'Italia vi si presenterà con la stessa liberta
d'azione che hanno tutto lo altre grandi potenze. (Approvazioni
- Commenti - Interruzioni all'estrema Sinistra).
Questa 6 la sostanza della questione. Non ridûciamo lo alte

quostioni della politica estera del nostro paese a piccolo contesta-
zioni di persone od a questioni di para forma (Bene).
Interrompendo due giorni fa l'oa. Barallai, dissi che qui si trat-

tava di determinaro qual sia la via che il Parlamanto od il paese
intendono di seguire d ora innanzi.

Questa à la quostione cho interessa il paese sopra tutte la

altre.
Qui si tratta di saegliere: o continuare le lineo generali di po-

litica che si è seguito fino ad ora, o mutare rotta.

Questa è la questione che anche l'on. Barzilai. perfettamente
logico,.pose (Commenti - Intorruzioni all' Estrema Sinistra). Il
paese ha diritto di sapere in modo chiaro, preciso, o senza equi-
voci, qual sia l'intenzione del Parlamento e del Governo. Ed à per
qµoste ragioni che io insisto perchè si dichiari nettamente so si

approva, o no, la politica che il Governo segue, e che intendo di

seguiro in avvoniro (Benissimo - Interraziono del deputato Son-
nin i).
La triplice alleanza ha assicurato un lunghissimo periodo di

pace. E di questo periodo di pace il paese approfittà per fare un

progresso cosi rapido, cha nessuna delle nazioni vicine ha ppr-

oorso con tanta rapidità come noi (Vive approvazioni ».
Negli ultimi anni noi abbiamo avuto una trasformazione econo-

mica, una trasformazione finanziaria, una trasformazione soalale,
che rappresentano un periodo di civiltà, di un secolo più avanti

di elb che fosso l'Italia trent'anni fa Ma molto ci resta da fare,
el ð urgento faro. E per questo oacorre soprattutto tranquillità e

sicurezza assoluta o all'interno ed all'estero. Certamento l'Italia

sarà una grando nazione, se not sapremo essere pradenti e forti.

(Bene, bravo).
La nostra generazione deve preparare questo avvanire. I nostri

padri ci hanno dato una patria: a noi tooea di renderla prqspera,
forte e rispettata. (Interruzione all'estrema sinistra). E rispettata!
(Bravo - Vivo approvazioni).
Ma quest'opera della prosente generazione potrebbe essero com-

promessa da premature impazienze; ed è i necessaria sapienza di

Governo e di popolo l'aspettare, non nell'ignavia, ma in oporosa

preparaziono. (Vivo approvazioni)
Un paese di trontaquattromilioni d'abitanti, che parlano una

sola lingua, che appartengono ad una sola stirpe, un paese che

ha una storia gloriosa di duomila anni, non pub dubitare o non

devo dubitare del suo avvenire. E quosto avvenire sarà grande, se

ognuno di noi fara il proprio dovero; e se, in tutto lo nostro de-

liberazioni, avremo innanzi un solo ideale: la patria (Vivissimo
approvazioni - Vivi e prolungati applausi).
Voci. Ai voti! ai voti!

PRESIDENTE avverto che nella votazione la mozione ha per

regolamento la precedenza su qualsiasi altra risoluzione, compreso

l'ordine del giorno puro o semplice.
COLAJANNI parla per dichiarare il suo voto. È antico o sin-

cero partigiano di un'intesa coll'Austria-Ungheria. Di fronte al
discorso dell'on. Fortis, di fronte agli sforzi oggi fatti per dimi-

nuirne l'importanza, trova però che la Camera non då esempio di

troppa coeronza.

Convinto che l'on. ministro degli esteri ha errato per imprevi-
denza e per eccessiva remissività, non avendo saputo procurare
una situazione almeno tollerabile ai nostri fratelli oltre l'Isonzo

voterà contro il Ministero (Commenti).
SACCHI (Segni d'attenzione), constata come íeri la manifesta-

ziono unanimo dolla Camera abbia rivelato quanto l'anima del

paese sia rimasta ferita dall'annessione bosniaca.
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Non sa como questa manifestazione possa esser conciliabilo col
voto in favore della mozione Fusinato.
Cosi pure non sa se e coma possa conciliarsi il discorso del-

l'on. Fasinato con quello dell'on. Fortis.
Ritiene, ad ogni modo, che la Camera abbia manifestato chia-

ramente di volere una politica meno remissiva e più energica.
Augura che il Governo abbia la forza di mettersi per questa via.
Ma augura in pari tempo che asso abbia la forza di frenato eo-

oassive e pericolose impulsivita del paese.
Rioorda che tutte le spese militari proposte dal Governo furono

sempre approvate dal Parlamento.
Se ora la preparazione militare del paese non è quale sarebbo

desiderabilo, la responsabilità non no ricadrebbe quindi sul•
l'Estrema Sinisti·a.
Afferma che egli e a suoi amset voteranno le speso necessarie

per la difesa nazionale, pur affermando che esso non debbano ee·
cedere la potenzialità economica del paese. A questi concetti in-
formorã il suo voto (Benissimo).
FORTIS (Segni di viva attenzione) credo che lo sue parole non

posegno essere fraintese. 11 suo discorso fu essenzialmente paci-
Roo. Il suo concetto questo: mentro Pitalia gode le simpatio di
tutti, 6 egli possibile supporre cho minaceie di guerra lo possano
venire precisamente da una potenza alleata ? (Approvazioni).
È dunque assurdo il pensaro che le sue parole (possano avere

un significato di guerra. Egli.anzi ha scongiurato il Governo di
far si che cessi uno stato pericoloso di cose. Ed ha affermato la
nocessità che un siffatto stato di cose non debba durare eter-
namente, per l'interesse e per la dignità del paeso (Bonissimo -
Bravo).
Nota poi che fra il discorso dell'on. Fusinato e queHo dell'ono-

revole Tittoni corro un profondo divario.
Coll'on. Tittoni l'oratore non dissente che in alcuni apprezza-

menti.
Ma consente con lui e coll'onorevolo presidente del Consiglio

circa quello che debba essere l'indirizzo della politica estera del

paese.
Cosi è d'accordo nel ritenere cho l'Italia debba partecipare alla

eventuale conferenza curopea con piena liberta di azione o di

giudizioi
Tale essendo il pensiero dell'oratore, e quello del Governo,

avrebba volontieri votato a favore di un ordine del giorno, con
cui si prendesse atto dc11e dichiarazioni del Governo.
Poichè il voto deve avvenire sulla mozione Fusinato, mancherk

forse ad esso la desiderata unanimith.

Per parte sua, voterà la mozione nel senso di votare la fidu-

cia piena ed intera sulla politica estera del Governo, ma non pei
motivi indicati dall'on. Fusinato, bensi per quelli onunciati da
lui nol suo discorso di ieri. (Commenti prolungati).
Voci. Ai voti!
Akre opci (dall'estrema sinistra). Ritiri la mozione! (Segni di

impazienza - Agitazione.
PRESIDENTE annuncia che sulla mozione Fusinato ð stata

chiesta la votazione nominale.
Indice la votazione nominale sulla moziono Fusinato:
« La Camera approva la politica estera del Ministero ».

MORANDO, segretario, fa la chiama.

Risposero si:

Abbruzzeso - Abignente - Agnesi - Albertini - Alessio
Giovanni - Aliberti - Arigh - Arnaboldi - Artom - Astengo
- Aubry - Avellone.
Baecelli Alfredo - Baccelli Guido - Ballarini - Baranello -

Barnabei - Battaglieri - Benaglio - Bergamaseo - Bertare'li
- Bertetti - Bertolini - Bettolo - Bianchi Emilio - Bianchi
Leonardo - Bianchini - Bizzozero - Bologneso - Bonicelli -
Borsarelli - Boselli - Botteri - Bovi - Brandolin - Brizzo-
lesi - Buccelli.

Calissano - Calleri - Calvi - Camagna - Camerg - Came-
roni - Campi Emilio - Campus-Sorra - Canovari - Cantarane
-- Cao-Pinna - Capaldo - Capece Minutolo - Cappelli - Ca-
puti - Carboni-Boj - Carcano - Cardhni - Carnazza - Caru-

gati - Casciani - Casoino - Cassuto - Castoldi - Cavagna14
- Celesia - Centurini - Ceriana-Mayneri - Cerulli - Cesa-
roni - Chimirri - Chiozzi - Ciappi Anselmo - Ciartoso -
Cioarelli - Ciecarono - Cimati - Cimorelli - Cipelli - Cipringi-
Marinelli - Cirmeni - Ciaffelli - Coceo-Orta - Cocazza -
Coffari - Colosimo - Conte - Cornaggia - CornaJba - Costa-

Zenoglio - Cottafavi - Crespi Silvio - Croce - Curreno -

Cuzzi.

Dagosto - D'Ali - D'Alife - Daneo - Dari - De Asarta-

Do Bellis Nicola - Do Bellis Vito - De Gennaro - De Giorgio
- Del Balzo - Della Piotra - De Lues Paolo Anania - De
Marinis - De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De Novolljs
- De Riseis - De Seta - Da Tilla - Di Lorenzo -- Di Radità
- Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano Giuseppe.
Faota - Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano - Falconi Ni-

cola - Falletti - Farinet Francesco - Fasce - Fede - Ferra-
rarie Carlo - Ferraris Maggiorino - Fili-Astolfono - Finoc-

chiaro-Aprile - Fortis - Fortunati Alfredo - Fracassi- Fran-
cica-Nava - Frugoni - Fulci Ludoyico - Fulci Nicoló - Fur-
nari - Fuseo - Fusinato.
Galimberti - Galletti - Galli - Gallina Giacinto - Gallino

Natale - Gallo - Giaccone - Giardina - Ginori-Conti - Gio-
litti - Giovagnoli - Giovanelli Edoardo - Giuliapi - Giusti
- Giusso - Goglio - Graffagni - Gualtieri - Guarracino -

Guastavino - Gucai-Boschi - Guerritore.
Lacava - Landucci - Larizza - Leali - Leone - Libertini

Gesualdo -- Libertini Pasquale - Lucchini - Lucernati - Lw-
ciani - Lucifero Alfredo.
Macola - Majorana Angelo - Majorana G:useppe - Malcangi
- Malvezzi - Mango - Manna - Maraini Clementa - Ma-
raini Emilio - Marosealchi - Margaria - Marghieri - Ma-
riotti - Marsengo-Bastia - Marzotto -- Masciantonio - Masi
- Materi - Matteueci - Mauri - Mazziotti - Meardi - Me-
dici - Melli - Mendaja --- Mezzanotte - Micheli - Modestigo
- Montauti - Monti Gustavo -- Morando - Morelli linrice -
Morelli-Gualtierotti.

Negri de Salvi - Niccolini - Nuvoloni.
Odorico - Orioles - Orlando Vittorio Emanuelo - Orgini-

Baroni.

Pagani-Cesa -- Panië - Pascale - Pasqualino-Vassallo -
Pastore - Pellecchi - Pellerano - Personò - Pini - Placido
- Podestà - Poggi - Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzq
Marco.

Queitolo.

Raggio - Rasponi - Rastelli - Rava - Ravaschieri - Re-
bandengo - Reggio - Rieci Ekolo - Richard- Ridola- Ilienzi
- Rizza Evangelista - Rizzatti - Rizzone - Rocco - Rochira
- Romanin-Jacur - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Sopsi Teo-
filo - Rota Attilio - Rota Francesco - Ruffo - Rummo -
Ruspoli.
Salvia - Sanarelli - Santini - Santoliquido - Sapor:to -

Seaglione - Seano- Searamella-Manetti - Scollingo - Schanzer
- Seoreiarini-Coppola - Serristori - Sesia - Silj - Simeoni
- Solimbergo - Solinas-Apostoli - Soulier - Spirito Bonia-
mino - Spirito Francesco - Squitti ·- Stagliano - Stoppato -
Strigari - Suardi.

Tanari - Targioni - Tedesco - Teodori - Testasecca -- Ti-.
nozzi - Tizzoni - Torlonia Leopoldo - Torrigiani - Turbiglio
- Turco.

Umani.

Valentina - Veechini - Veneziale - Verzillo - Vetroni -
Villa.
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Rispeaero no:

Agnini --- Albasini - Albicini - Alessio Giulio - Angiolini
- Antolisei - Arlp - Aroldi.
Badaloni - Baragiola --- Barzilai - Baalini - Bastogi - Be-

renini - Bissolati - Borciani - Borghese - Bruttialti.
Callaini -- Cametini - Campi Numa - Carmine - Castellino
- Castiglioni - Celli - Chiesa - Ciacci Gaspero - Codacei-
Pisanelli - Colajanni - Coviandini - Costa Andrea - Credaro
- Crespi Daniolo - Curioni.
Da Como - Do Amicis - Do Andreis - De Felice Giuffrid's -

Dell'Acqua - De Nava - Do Stefani Carlo - De Viti De Marco
- Di Cambiano - Di Scalea- Di Trabia.
Fabri - Falcioni - Fani - Faranda - Fazi Francesco -

Fatii Vittorio - Felissent -:Fera - Ferrarini-Forti Giacomo
- Fortunato Giustino - Fradoletto.
Gatti - Gattorno - Gaudenzi - Giordano-Apostoli - Giova-

ablii Alberto - Gorio - Greppi - Grippo - Guerei - Guio-
diar3ini.
Leinbo --Loero - Luesa - Lucifero Alfonso - Luzzatti Luigi
- buzzatto Altaro- Luzzatto Riccar10.
Manfrodi - Mantovani - Marazzoni - Marazzi - Marcello
- Maresca - Martini - Masoni - Masselli - Me:itani -Mi-
llani - Mira - Mirabelli - Montagna -• Montemartini -Mur-
gari - Morporgo - Moschini.
Orlando Silvatore - Ottni.
Pala - Pandolfini - Pansini - Pantano - Pavia - Penaati
- Págootti - Pindhia - Pistoja - Pozzato.
Quistini.
Rhinori -Rsmpoldi -- Riccio Viricenzo - Romussi - Ron-

chitti - Rondeni.
Sacehi - Salandra - Santainarla - Sealini - Sichel - Silva
- Sonnino - Sormani - Spada -Spallatingni.
Taroni - Tidea - Tecchlo - Teho - Todosahial - Torlodia

Giovanni - Treves - Turati.
Valeri -- Valli Eugenio - Vallone - Vondt:imini - Viszzi -

Vicini - Visocchi.

Wollemborg.
Zabbo - Zacoagni o --Zerboglio.

ßono in congAo•
Monti-Gaaraieri.
Resta-Pallavicino- Royasenda.

ßewo animaláti:

Bona - Bracci.
Dal Verme.
Molmenti.
ltoselli - Rubini.

PRESIDFßTE x proclama il risultato della votazione nominale:
Hanno srisposto sì . . . 297

Hanno ylspohto no . . . . . . . . 140

(La Camera approva la mozione Fusinato).

Interrogazioni e interpellanze.

MORANDO, sogretario, ne da lettura:
* Il sottoacritto chiëdo d'interroga're l'onorevole ministro dei

laŸori pubblici per conosoero lo ragioni del ritardo nel pagamento
&ltà tridennità spettanti ai cománi dóllo Valii di Lango danneg-
lati dalle diluviöni.

« Rastelli ».

4 11 sottoseritto chiedo di intári·ogaro il ministro dei lavor

públilici dalla ux'gento necessità di provvedere alla sistemaziono

ed allo ampliamento della stazione di Cältagirone richiesti dallo
enorme aumento del trailico.

< Gesaildo Libertini ».

4 11 sottoscritto chiede d interrogaro il ministro dell'istruzione

pubblica sul promesso e non ancora intervenuto pareggismento
della scuóla normale di San Demetrio Corone.

« Turco ».

< ll sottoscritto chiede d'interpallare il ministro dei lavori pub-
blici, sul disservizio nella stazione di Montefiascone.

« Leali ». -

« Il sottoscritto chiede d'interpellara il ministro dei lavori pub.
blici, su talune questioni tecnicho relative all'esercizio delle for-
rovie di Stato.

« Reggio a.

La seduta termina alle oro 19.40.

DIAEIO ESTERO

I giornali francesi commentano il discorso fatto ieri
da S. E. il ministro Tittoni alla Camera.
Il Gil Blas scrive: « Le dichiarazioni dell'on. Tit-

toni produrranno grande impressione. Noi non possiámo
che applaudire alle parole del ministro italiano, 'clie
avranno in Francia l'eco più simpatica. Dal giorno che
un riavvicinamento ò stato stabilito tra l' Italia e la
Francia, lo manifestazioni di simpatia non hanno tes-
sato di aumentare ».
Il Gaulois dice: « La politica italiana ð la piû cor-

retta o la più sottile politica che vi sia al mondo.Essa
evita la brutalità degli slanci spontanei e dei colpi di
timone troppo accentuati. Saggia e prudente, målgrado
un sentimentalismo apparente, essa si accorda con una

rara abilità e sa equilibrarsi in mezzo alle più difficili
situazioni. Il discorso che l'on. Tittoni ha pronunziato
ieri alla Camera o l'accoglienza che l'assemblea gli lla
fatto, ne danno una nuova prova. L'on. Tittoni ha pab-
lato il linguaggio della ragione in nome della pace e
si fatto approvare ».

Un Libro Bianco pubblicato ieri a Londra contiene il
rapporto della Commissione della Camera dei lordi iri-
caricata di fare un'inchiesta sulla riorganizzazione della
Camera stessa e proporne le riforme.
Secondo il rapporto, la Parla non conferirebbe il dt-

ritto ai titolari di essa di siedero alla Camera dei lordi•,
e quindi i 592 pari che oggi vi seggono cesserebbero di.
appartenervi, ma avrebbero il diritto di nominare 200 fra
loro in ogni legislatura. Oltre i 200, nella Camera ,doi
lordi vi sarebbero altri 130 membri scelti fra persone
che vantino qualcuna delle seguenti condizioni:

1. Eisero stato ministro o sottosegretario, o vicorð,
o governatore generale.

2. Essere stato ambasciatoro oppure governatoro di
certo colonie, o capo dei più importanti dipartimenti di
Stato con almeno quattro anni di questo servizio.

3. Essere stato presidente della Camera dei ,co-
muni.

4. Essore stato ammiraglio o giudice di appello, or
avvocato generale, lord avvocato, ecc.; essere stato ma-
resciallo o avere avuto un alto posto a Corte; essere
stato deputato per almeno 20 anni.
Poi vi saranno i lords ecclesiastici, che saranno ridotti

a dieci, cioð duearcivescovi ed otto vescovi.Visacaario
cinque lords giudici, ed infine la Corona avrà diritto.di
creare ogni anno quaranta lords a scelta, ed il man-
simo unmero di questi dovrà essere di 40 in quahuiqpo
Parlamento.
Infine il rapporto dice che sarebbe desiderabile che

le Colonio fossero rappresentate alla Camera dei. lordi.
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L'agitazione, appena sopita in Serbia por l'annessione
della Bosnia e della Erzegovina, minaccia di ride-
starsi.
Ieri l'altro la Scupcina tenne a Belgrado una seduta

segreta nella quale i delegati della Commissione per
la difesa nazionale riferirono sul risultato delle loro mis-
810Ill.

Il ministro Milovanovic,* ritornato dopo il suo giro
per le principaligcapitali, avrebbe dichiarato di.essersi
dovuto convincero che le grandi potenze riconosceranno
l'annessione della Bosnia-Erzegovina. Alla Serbia, che
à del tutto impreparata alla guerra, non resterebbe al-
tro che dirsi contenta con un eventuale compenso. A
queste dichiarazioni di Milovanovic avrebbe aderito an-

che il capo dei giovani radicali, Ljuba Stojanovic.
Questa voce provocò tra i vecchi radicali, che vo-

gliono l'autonomia della Bosnia, viva eccitazione contro
11 ministro.
Un telegramma da Belgrado alla Novoje Vremia di

Pietroburgo conferma queste dichiarazioni del Milova-
novic, il quale avrebbe detto al corrispondente: < Il
ministro Isvolski mi comunicò espressamente che la
Russia riconobbe l'annessione della Bosnia-Erzegovina
e sostenne che la Conferenza la dovrà pure riconoscere.
Anche nel caso miglioro la Serbia non potrà attendersi
alcun compenso territoriale ».

Nei circoli bone informati di Vienna, secondo un di-
spaccio da quella città al Piccolo di Trieste, si cred.e
che le dichiarazioni di Isvolski al ministro serbo Milo-
vanovie, pubblicato nella Novoje Vremia, datino dalla
fine d'ottobre, allorchè i due uomini di Stato si incon-
trarono a Berlino. < E possibile, dice il dispaccio, che
Isvolski abbia fatto allora tali dichiarationi, ma non in
una forma così precisa come le reca la Novoje Vre-
mia. D'allora in poi è cartamento subentrato un note-

vole cambiamento nell' opinione della Russia. Però si
crede che Isvolski sia ancora sempre disposto a rico-
noscere l'annessione, se l'Austria-Ungheria e disposta
à fare delle concessioni corrispondenti, anzitutto di ac-
cottaro la discussione formale dell'annessione alla Con-
ferenza ».

L'accordo stabilitosi fra gÍi Stati Uniti d'America ed
il Giappone, à stato ieri l'altro ratificato a Washington
con utia nota dell'arabasciatore del Giappono, così con-
cepita:

« Lo scambio di vedute che ha avuto Iuogo tra di
noi nei nostri recenti convegni, mi ha dia:ostrato che
il Giappone e gli Stati Uniti, avendo importanti posse-
dimenti insulari nell'Oceano Pacifico, seguono una po-
litica comune in quelle regioni. Credendo che una espo-
sižione leale e roeiproca dello scopo, delle intenzioni e
della politica seguita dai due paesi nel Pacifico non

solo tenderebbe a rafforzare i rapporti di amicizia e di
buona vicinanza che sempra hanno esistito fra il Giap-
pone e gli Stati Uniti, ma contribuipebbe materialmente
al mantenimento della pace generale, il Governo impe-
i'iale giapponese mi ha autorizzato a sottoporvi questo
sunto delle interpretazioni che esso dà allo scopo, alla

ýolitici alle intenzioni da noi seguiti in comune con

vöi (segue il testo dell'accordo già firmato e da noi a
r,uo tempo pubblicato). Vi sarei riconoscente di confer-
makmi se il testo del progetto incluso è conforme al-

l'opinione del Governo americano ».

Il ministro degli affari esteri degli Stati Uniti, Root,
rispose :

« Mi pregio di accusare ricevuta della nota odierna
in cui indicate il risultato dello scambio di veduto cho
ha avuto luogo tra di noi nei recenti convegui per
definire l'accordo dei duo Governi in quel che concerne
la loro politica nell'Oceano Pacifico. E un piacere per
me informarvi che questa espressione di mutuo accordo
riesce gradevolissima al Governo degli Stati Uniti,
poichè ò il risultato delle felici relazioni tra i due
paesi e fornisce l'occasione d'una mutua affermazione
recisa della politica comune che i due Governi hanno
dichiarato così di frequente di applicare nell'Estremo
Oriente ».

La grande Esposizione internazionale di Torino 191I

Abbiamo da Torino:
L'Esposizione internazionale delle industrie e del lavoro che

Torino arditamente ha indetto per l' anno 1911, cioè nel 50° an-
niversario dolla proclamazione del Itegno d'Italia, gik trionfa
prima di nascere. Tant'à che già s'impono la necessità di esten-
dere d'assai i confini precedentemente fissati alla Mostra nel
magnifico parco del Valentino e che gli organizzatori devono tro-
vare altri terreni da occupare, modificare laplanimetriadoll'Espo-
sizione e aff:ontare una spesa ben maggioro della preventivata.
Basti il dire che le costruzioni costeranno circa otto milioni in-
veco di cinque.
11 Comitato generale, adunatosi recentomente, ha plaudito al-

l'opera dolla Commissiono esecutiva ed ha entusiasticamente ap-
provato l'ampliamento del tracciato dell'Esposiziono, dopo aver ap-
preso da un discorso dell'on. Tommaso Villa come i voti dei promo-
tori della Mostra stieno per essere felicemente superati dai fatti.
Molte nazioni estere hanno gia ufficialmente aderito all'Esposi-

zione nostra, o sono fin d'ora cospicue le richieste di spazio per
le Mostre straniore. L'Inghilterra, la Francia e il Belgio hanno
già mandato speciali commissari a Torino a scegliere il torreno
o trattare con la Commissione esecutiva.
I programmi dell'Esposizione - redatti anche in francese, in-

glese, tedesco e spagnuolo - gia furono diramati dappertutto, as-
sicurando alla Mostra la maggiore pubblicita nel amondo civile e

un largo concorso di espositori e di visitatori. Sul concarso della
Italia non vi fu mai alcun dubbio, ma si sa ora ufneialmento che
i varî Ministeri studiano un'interessante mostra in azione delle
industrio di Stato e dello scuolo professionali el agrario, mentra
tutta le nostre colonio si ripromettono di far figurare brillanto-
mente il lavoro degli italiani all'estero.
Estesa come dovrà essere sulle duo riva del Po, dal nuovo

ponte Umberto I fino a 800 metri a monte del ponte. Principessa
Isabella, l'Esposizione del 1911 oceaperà un milicae di metri qua-
drati di superficie, di cui circa 250 mila di area. coperta.

NOTI25IE VA.ISITO

ITALIA.

In Can2plclog11o. -- Sotto la presidenza del sin-
daco Nathan, il Consiglio comunale si riuni iersata in seduta pub-
blica. Data comunicazione di una lettera dell'ing. Sanjust ringra-
zianto ancho a nome dei suoi collaboratori par gli encomi capresst
dal Consiglio per il progetta del Piano regolatore, si procedette
allo svolgimento di varie interrogazioni.
Approvaronsi quindi parecchie proposte fra le quali la «. Con-

vonzione coll'Istituto internazionale d'agricoltura ».
Venne qu:ndi in discussione la proposte :
« Compromesso con TIstituto doEe case popolari P ar la cassiono

g di areo fabb:leabili al Testace¡o ».
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Il comm. Vanni espose la lunga relaziono e dopo breve discus-
alone la proposta vonne approvata.
Alle 24 la sedata venne tolta.
Per i veterani garibalclini. - Il Gabi-

netto del sindaco ci comunica:

« L'Amministrazione del Giornale d'Italia ha consegnato sta·
mano al sindaco Nathan la somma di lire milleottanta (L. 1080),
che l'egregio patriota signor Giovanni Fontana ha elargito a fa-

vore dei tro più vecchi garibaldini residenti in Roma, in modo da
assicurar loro, per la durata di un anno, un assegno di lire trenta
mensili.

« Quoi; garibaldini cho credono di poter concorrere alla riparti-
zione della somma suddetta dovranno sollecitamente far pervonfro
al Gabinetto del sindaco analoga domanda, unendovi il certificato
di nosoita e gli altri documenti necessari.
Otraaggio al senatore De .Martino.
- Ieri, in Roma, nella sede dell'Istituto coloniale, venne da una

rappresentanza dei convenuti al Congresso degli italiani all'estero
offerta una medaglia d'oro al sonatore Giacomo De Martino, ad

ospressione di riconoseensa per lo benemerenzo acquistatosi qualo
orgánizzatore dapprima e posola presidente del Congresso.
IA medaglia porta da una parte un genietto italico con gli em-

blpmi dell'agricoltura, industria e commercio su di uno sfondo

o le rappresonta una marina italiana, sormontato dal motto :
« Omnia constantia vincit ».
Al tergo della medaglia si legge:
< Al senatore - Giacomo De Martino - cho promosse, orga-

nizzo, diresse - il primo Congresso in Roma - degli italiani al-
l'estero - i delegati - di ogni paess convenuti - con memore

gratitudine - D. - 1908 a.
La médaglia era accompagnata da una porgamena contonento

un affettuoso indirizzo seguito dalle firmo dei congressisti.
Il senatore Do Martino ringrazio, commosso, i delegati per la

consegna dolla medaglia.
D1sastro. - Iormattina a Palmira, nella contrada di

Capalvo, provincia di Potenza, una frana ha'seppellito nove donne,
mentre erario intente a lavare della biancheria.

I carabinieri e lo guardid munielpali accorse sul luogo del di-

aastro hanno estratto sette dente morte; le 41tre due versano in

gravi condizioni.
Novinnento oonanmerotale. - Il 2 di-

cambre furono caricati: a Genova 1061 earri, di cui 467 di car-

bme pal commercio e 60 por l'Amministrazione ferroviaria; a
Venezia 302, di cui 103 di carbone pel commercio e 48 per l'Am-

ministrazione ferroviaria; a Savona 238, di cui 91 di carbone

pel commercio e 36 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno

239, di cui 101 di carbono pel commercio e 24 per PAmministra-

zione ferroviaria.

11 3 a Genova furono caricati 1112 carri, di cui 459 di carbono

pol.commercio e 63 por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia

245, di cui 49 di carbono pol commercio e 37 per l'Amministra-

zio te ferroviaria; a Savona ne furono caricati 340, di cui 214 di
carbone pel commercio e 37 per l'Amministrazione ferroviaria; a
L vorno kl0, di cui 89 di carbone pel commercio e 31 por l'Am-

ministrazione ferroviaria; e a Spazia 67, di cui 25 di carbono

pol commareio e 22 per l'Amministrazione ferroviaria.

Marina n2111tare. - La R. nave Fieramosca, 6

partita da Kingston por Porto Principo. La Puglia, à giunta a
Kobo.
1bdtarina 112ercantile. - Da Alessandria ha

proWguito per l'Italia l'Adria, dolla N. G. I. Il Principe di Pie-
monte, del Lloyd Sabaudo è partito da Rio Janeiro per Genova.

11 .Brasile, della Veloso, ha transitato da Teneriffa par Ge-

NOVA.

ESTERO.

11 conanmercio cle11a Pero.ia. - Lo stati-
stiche commerciali della Persia per il 1907-908 indicano che 16

importazioni asessaro a 8,212,796 sterlino o lo esportazioni a ster-
line 6,375,858 con un aumonto cioè di 04,000 storlino sull'anno

precedente.
Nel totalo la Francia figura per 417,637 sterline, il Belgio per

49,260 e l'Italia per 32,390.

TELEGi-E.A.MMI

(Agenzia Stef°ani)

VIENNA, 4. - Il Fremdenblatt scrivo :

Le voci cho circolavano ieri sulla dislocazione dello truppe verso
la Serbia sono da attribuirsi al fatto che 10 misure prese recem-
temente per l'aumento degli effettivi di pace del XV corpo sono

ora in corso di esecuzione ed altresi al fatto che lo reclute ap-
partenenti alle truppe di guarnigione in Bognia ed Erzegovina
sono inviate cola, come ogni anno in quest'epoin..
BUCAREST, 4. - La Camera dei deputati ha rieletto presidento

Phorekydes.
VIENNA, 4. - La Wiener Zeitung annuncia che l'Imperatore

Francesco Giuseppo ha nominato di motu proprio cavalieri del
Toson d'oro il princ¡pe Ernosto Windischgraetz, it conto La dislao
Pejesevice, il principo Luigi Esterhazy, l'ambasciatoro conise Ro-
dolfo di Khevonhueller, il principe Alain di Rohan, il cor te Ro-
man Potocki, l'ambaseistore conto Nicola Szecson o il arincipe
Ferdinando Zdenko Lobkowitz.

PIETROBURGO, 4. - Dopa gli schiarimenti forniti ilal niinistro
degli estori, Isvolsky, che è intervenuto iori in serio alla Com-
missione del bilancio della Duma, la Commissione stessa, l soddt-
sfatta, ha approvato in seduta segreta il bilancio della giterra.
COSTANTINOPOLi, 4. - Secondo la Jeni Guzeta il con trammi-

raglio inglese James Cross à stato incaricato del riordimamento
della marina da guerra turca.
VIENNA, 4. - La Corto Suprema ha deciso di mettoro in li-

berta gli studenti italiani, dietro cauzione.
PIETROBURGO, 4. - Il ministro degli estori Isvoleky, .in sono

alla Commissione del bilancio della Duma, ha dichiarato che l'agento
civile e gli ufficiali russi in Mace3oaia saranno mantenuti, in
vista della situazione politica nei Baloani.
WILLEMSTAD, 4. - La corazzata Jacob Van IIeensherk, gli

incroeistori Friesland e Gelderland hanno fatto una dimostra-
zione contro il Venezuela lungo la costa da Puerto Cabello a La
Guayra.
La corazzata Van Eeemskerk è tornata stamaue aWillemstad.

Gli incrociatori si recano a Maracaiho per fare una analoga di-
most-azione.
LONDRA, 4. - Camera dei comuni. - Il primo ministro air

W. Asquith annunzia che il Governo ha dociso di abbandonaro
il nuovo progotto di legge relativo alla pubblica istrazione.
VIENNA, 4, - Camera dei deputati. - In principio della so-

duta gli ozechi-radicali rinnovano le dimostrazioni fatte ieri o
gridano o fischiano.
Alla fine della seduta Kramar, facendo allusione al fatto clar
il deputato Klofao, creco-radicale, fu insultato ieri nel palazzo
municipale, domanda che si difenda 1°immunità dei deputati anz
oho fuori del Parlamento.
Il presidento dichiara che è di compe:eaza del borgomas? ro oo-

cuparsi di questo incidente.
La dimostraziono non fu affatto diretta contro la nazi' ano czeoa

ma soltanto contro la persona del deputato Klofae. (Proteste da
parte degli czechi).
La seduta à tolta tra grando mov:mento.
La dichiarazione del presidento à vivamente conV aantata.
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LONDRA, 4. - La Conferenzar internazionale marittima si è
riunita oggi al Ministero degli esteri.
Vi assistovano tutti i delegati.
Sir E. Grey ha pronunciato il discorso inaugurale.
LONDRA, 4. - Nella seduta inauguralo della Conferenza mr.-

rittima il ministro degli esteri, dopo aver dato il benvenuto ai

delegati, ha caposto il compito della Conferenza ed ha dichiarato
.

che tutti sano riuniti al solo scopo di assicurare il successo di

una Convenzione che istituisca il tribunale internazionale delle

prade.
Le decisioni della Conferenza composta di coal eminenti dele-

gati s'imporranno al rispetto del mondo intiero.
PORTO PRINCIPE, 4. - 11 genorale Simon ha deciso di riman'

daro a domani la sea ent-ata trionfale nella città poioho ha la
Mperstizione del venerdl. Intanto concentra cinque o soimila

ilontini nel suo quartiore generale, che si trova a 15 miglia dalla
citfå.

11 Comitato di saluto pubblica ha finito di riorganizzare la po-
liala municipale of ha istituito alcuni nuovi commissariati di po-
lizia.

COSTANTINOPOLI, 4. - Nel processo várbalo sui negoziati
turco-montenegrini tutti i punti di confine in litigio, salvo Jo-
zero, furono assegnati al Montonegro.
TRIESTE, 5. - Il vapore italiano Epiro, cho si era incagliato

ello scorso novembre presso Margarina, nell'isola di San-
sego, fu iori rimosso a galla o rimorohiato a Lussinpiccolo.
VIENNA, 5. - Il Correspondenz Biereau dice dbo la notizia

sparsa dai giornali circa un pretdso attacco fatto dai monteno-

grini contro una pattuglia austro-ungarica prosso Bilek ð priva
di fondaménto.
Il luogotehente Trajtler, che si dioeva fosse stato ucciso du-

ranto l'attacdo, si à invece suicidato per una passione amorosa.

LONDRA, 5. - 11 Times ha da Tangeri:
Una riconciliszlono avrà luogo presto tra Mulay Hafid e Abd-

El·Aziz. Il Sultano hä inviato a huo fratello una lettera cordia-

lissima.
LONDRA, 5. - Parecchi giornali pubblicano il seguento di-

spaccio da Calcutta:
La polizia ha operato perquisiziöni fin quattro bottegho tenute

da Maomettani ed ha sequestrato in ciasouna di esseanolte armi

e mamzzoni.

I proprietari dei negozi sono stati arrestati.
KINGSTOWN (Giamaica), 5. - 11 generale Fouchard, candidato

alla Repubblica di Haiti, è partito per Porto Principe, accompa-
gnato cla trenta profaghi politici.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatoreto del CeHegio Re1inúme

4 <licembre £908

H haramatto & rLlotto alla sera......,. 9*
L'alteziatoßa staziono 4 di inetti ...., BAR
Barometto a moundt .....

762.31.
Umidith relativa a nazodl............ 73.
Vento a monod).............,........ N

Stato del eielo a ra•wsotu..... */4 nuvolo.
mâEllimD 14 4.

Termometro eentigrado...<,........w..
minimo 6.9.

Gioggia to 24 orn., .... goace.
4 dicembre f908,

In Eurona: pressione massima di 772 sulla pel;isola Iberica, mi-
råna di '250 sulla Russia centrale.
In Italia nelle 24 oro: barometro ane<ira disceso fino a 5 mm.

sulle Puglic; temperatura goneralmente, aumentata; pioggie al

centro, Sicilia e nord Sardegna; temport.li in Sardegna.
Barometro: pressoché livellato intorno a 767.
Protabilni: venti <'eboli o moderati settentrionali al nord,

deboli vari altrovo ; cielo vario con qualche pioggia.

ROLLETTDð R$ETiit0Bad
taWUgolo eentrais di meteorslogia o di g »Kas .

Kema. 4 dicembro 1901:.

ÝÈMPË¾ATUÈA
MA O STATO puebdentó

BTAZIONI del cielo del mare 1
Massima Minima

ore 8 ore 8 melle :4 ere

Porto Maurins ... nerono legg. mosso 14 4 10 4
Ganova........... */4 coporto calmo 14 8 8 9
Spezia........ ... coperto calme 12 5 10 5
Canoo............ nereno - 8 0 4
Torino........... nebbioso - 5 6 0 3
Alessandria....... coperto - 7 6 2 3
Novara .......... ooperto - 10 1 l 8
Domodossola .; .... sereno - 8 0 - 4 9
Pavia ........... nebbioso - 7 3 3 6
Milano........... coperto - 7 7 2 3
Como ......a ... sereno - 8 8 i
Sondrio....... .. sereno - 6 8 - 2 7

Berge.mo... .. ... coporto -
7 7 2 2

Brescia.. . . ..... */4 coperto - 5 5 0 5
Cremona .. ..... nebbioso - 6 5 4 3
Wantova.... ..... nebbioso - 5 0 1 3
Verona... ...,.. */4 coperto - 5 3 - I 3
Solluno.... ..... sereno - 5 9 - 3 5
Udine..... ....., sereno - 7 0 0 1
frecies........... *]4 coporto - 5 1 - 1 2
Venezia .......... *), coperto calmo 3 1 0 0
Pad«ra .....,.... sereno .- 6 2 0 1
Rovigo........... - - -

-

Picoenza .....,... nebbioso - 6 8 3 8
Parma

........... coperto --- 6 1 3 4

Raggio Emilia.... coperto - O 2 1 4
Modeaa

.......... coperto - 6 6 4 9
Èorrara .......... coperto .-..

6 0 2 4
Bologna ......... ooperto - 6 3 4 0
Ravanna ......... coperto - & 9 1 7
Forli ........... coperto - 7 5 1 2
Pesa:o....,. .... nebbioso calmo 8 0 4 0
Ar.oona

.. . ...
nebbioso legg. mosso 11 0 2 0

Urbino .... . nebbioso -, 10 4 3 2
Maamata.. .. nebbioso -. 12 5 5 1
Atooli Pioeno .... copertu -- 13 5 6 5
Perugia.......... coperto - 9 9 7 1
Camerino ....... ooperto - 9 5 6 8
Lucca ........... nebbioso -

9 6 6 8
Ptea .. ......... ooperto - 1L 9 8 5
Livorno .......... coperto calmo 15 0 9 5
Faronze

.......... provoso - 8 0 7 4
Aro 0....,...... nebbioso -. 8 4 0 8
Siena ............ coperto - 10 7 5
Grosse.o ......... tj, coperto . -

14 4 5 0
Roma............ ¡4 coperto i .... 12 6 6 9
Teremo.......... coperto · - 13 3 6 8
Chieti

-.......... copérto - 11 6 6 0

Aquila .......... coperto - 6 0 2 6
Agnene ......... coperto ---- 10 1 3 0
Foggia ......... 3/4 comrts - 13 0 2 0
Bari ............. 3/4 coperto calmo 12 Š 5 0
Leese ............ nebbioso - 13 0 7 6
Camerta.....,..... */4 coperto - 13 0 5 1
Napoli.......--.· *|4eoÞ•rto calmo 12 1 8 5
Benevento........ 3/4 coperto - 11 1 I 2
Avellino.......... coperto - 8 3 2 8
Caggia:fo......... sereno - 11 2 5 4
Potenza...,...... Sj, coperto - 9 0 3 3
Comenza........ . sereno - 14 8 5 0
Tiriolo........... 1/4 coperto - 14 0 5 8
Reggio Calabria .. piovoso calmo 16 2 10 4
Trapáni.......... tj; coperto calmo 15 5 8 5
Palorreo.......... coperto calmo 17 G 7 0
Porto Umpadocle.. sereno cal:co 14 1 9 4
Caltanisaatta...... sereno - 12 0 7 0
Messin......... coperto calmo 16 6 11 0
Catania ......... */4 coperto calcao 15 0 8 5
Siracus ,, 4, .,, ... 1/4 coporto legg. mosso 15 7 6 7

CagEvi ...,,,,,, sereno calmo 15 0 2 5
Sassari .......,, coperto - 15 1 8 9
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